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A. INTRODUZIONE 

 

La Direttiva 2001/42/CE del 27 Giugno 2001 “Concernente la Valutazione degli Effetti di Determinati 

Piani e Programmi sull’Ambiente”, propone la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) quale 

strumento chiave per assumere, come obiettivo determinante nella pianificazione e programmazione, 

la sostenibilità ambientale. 

La Direttiva 2001/42/CE estende l’ambito di applicazione del concetto di Valutazione Ambientale ai 

piani e programmi, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non solo dalla 

realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche contenute 

negli strumenti di pianificazione e programmazione. 

Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 152/2006 e successivo D. Lgs n. 4 del 16 gennaio 2008 (cosiddetto 

correttivo del D.Lgs. 152/2006) che recepisce la Direttiva Comunitaria e disciplina la VAS su Piani e 

programmi, viene introdotta una specifica procedura che prevede, analogamente alla VIA, la 

pubblicazione del Rapporto Ambientale e la valutazione della sostenibilità del Piano da parte di un 

soggetto terzo. La Regione Emilia Romagna ha pertanto adeguato i propri strumenti normativi che già 

prevedevano la valutazione strategica di piani e programmi (LR. 20/2000 art. 5) con la L.R. 9/2008, 

la L.R. 15/2013, che individuano nella Provincia l’Autorità competente in materia di VAS e definiscono 

alcuni elementi procedurali e contenutistici. 

La variante oggetto di VAS è presentata ai sensi dell’Art. 8 del DPR n. 160 del 2010 “Regolamento per 

la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi 

dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. 

Il presente documento pertanto analizza la sostenibilità della variante del Regolamento Urbanistico 

Edilizio del Comune di Mesola adottata con deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 08/08/2013, 

che prevede l’incremento dell’indice edificatorio per l’area dell’azienda C.A.S.A. Mesola sita in via 

Bassalunga 2 in località Bosco Mesola classificata come impianto produttivo sorto in forma isolata nel 

territorio rurale. 

 

 

A.1. Obiettivi 
 

Il presente rapporto ambientale si pone lo scopo di valutare, in base a stime relative agli scenari di 

attuazione, l’impatto ambientale generato sui vari comparti ambientali, dall’attuazione della variante 

del Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Mesola per l’incremento dell’indice edificatorio per 

l’area classificata come impianto produttivo sorto in forma isolata nel territorio rurale. 

Per effettuare le stime di impatto si creano degli scenari di evoluzione in grado di rappresentare l’attesa 

trasformazione dell’area a seguito dell’attuazione del piano. Gli scenari realizzati tengono conto delle 

modifiche generate sui comparti ambientali in base a due elementi di fondo: 

1. Opzione zero, in questo caso non verrebbe attuata la variante al Regolamento Urbanistico 

Edilizio del Comune di Mesola che comporta gli effetti esplicitati nel presente documento. 

2. Scenario di progetto che prende in considerazione l’impatto generato dalla trasformazione 

urbanistica proposta al suo pieno sviluppo. 

L’obiettivo generale del presente rapporto ambientale è quello, oltre a rappresentare scenari il più 

possibile veritieri e plausibili dell’andamento futuro dell’area a seguito dell’attuazione della variante di 

RUE, di mitigare ogni tipologia d’impatto, qualora si manifestino elementi di insostenibilità e di 

presentare una proposta per il monitoraggio. 

La modifica alle norme del RUE garantisce di esplicitare la possibilità di un incremento della potenzialità 

edificatoria per un impianto già esistente la cui attività non necessiterà, pertanto, di uno spostamento 

in altro luogo.  
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B. INQUADRAMENTO TERRITORIALE – STATO DI 

FATTO 

 

L’area oggetto della presente valutazione si trova nel comune di Mesola; si trova a circa 2 km in 

direzione Est dal centro di Bosco Mesola e a circa 5 km da quello di Mesola in direzione Sud-Est. 

L’area si trova circa al livello del mare con qualche lieve oscillazione. 

Sulla mappa riportata nella pagina seguente sono indicate le coordinate geografiche di alcuni punti sul 

confine dell’area. 

L’area è individuata nelle seguenti immagini satellitari.  

 

 
Figura B-1 – Inquadramento dell’area in esame 

  

Area di studio 



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 7 

 

 
Figura B-2 – Punto di coordinate nell’area 

 

  

Area in esame 
Oggetto di VAS 

44°52'47.96"N 
12°15'8.15"E 

44°52'42.12"N 
12°15'5.11"E 

44°52'46.22"N 
12°14'58.37"E 

44°52'52.67"N 
12°15'4.79"E 



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 8 

 

B.1. Climatologia 
 

L'inverno della Provincia di Ferrara è rigido, poco piovoso e con medie precipitazioni nevose, a causa 

della sua posizione geografica, situata in una conca, che consente ristagno d'aria; a causa di tale 

conformazione vi sono molte giornate dove l'aria fredda ristagna al suolo e forma uno strato gelido e 

umido che provoca giornate molto rigide con freddo intenso e nebbia. 

Le basse pressioni che accompagnano la bora portano aria fredda e perturbata. Quando invece un'area 

di alta pressione si sposta verso il nord dell'Europa permangono condizioni di rigidità, visto che spesso 

in questa configurazione soffia il buran, vento di origine artica, che caratterizza giornate che possono 

risultare soleggiate, ma accompagnate da forti venti gelidi e temperature prossime allo zero anche 

nelle ore centrali del giorno. 

Le estati sono calde e afose; l'afa è spesso interrotta da temporali che rimescolano le masse d'aria 

portando ad un netto abbassamento della temperatura. 

L'autunno è fresco, umido e piovoso, a tratti estremamente rigido. 

La primavera, stagione variabile e di transizione per eccellenza, offre grande variabilità alla città: 

spesso infatti, nella sua prima parte, risulta essere una "coda" della stagione invernale risentendo 

ancora di correnti fredde, mentre con il procedere della stagione, diventa gradualmente mite e stabile. 

 

Si riportano le grandezze climatologiche monitorate nel territorio della Provincia di Ferrara. 

 

 

B.1.1. Temperatura 

 

 
Figura B-3: Andamento delle temperature medie mensili in quattro postazioni della provincia (2016) 
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B.1.2. Intensità e direzione del vento 

 

 
Figura B-4: Media mensile dell’intensità del vento a 10 m - Anni 2013-2016 

 

 
Figura B-5: Ferrara: Rosa dei venti, anno 2016 – dati stazione Malborghetto 
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B.1.3. Precipitazioni 

 

 
Figura B-6: Andamento delle precipitazioni cumulate mensili (mm) in quattro stazioni pluviometriche 

 

 
Figura B-7: Trend precipitazioni totali annue (mm) – Ferrara 
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B.1.4. Giorni critici 

 

 
Figura B-8: % giorni favorevoli all'accumulo di PM10 su totale periodo gennaio - marzo e ottobre – dicembre per ciascuna 

anno (2005 - 2016) 

 

 

B.2. Qualità dell’aria 
 

Per le elaborazioni che seguono, relative alla Provincia di Ferrara, sono stati utilizzati i dati misurati 

nelle stazioni meteorologiche rappresentative del territorio provinciale della rete di monitoraggio. 

 

 
Figura B-9: Dislocazione delle stazioni meteorologiche. 

 

Area in esame 
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Figura B-10: Configurazione delle stazioni di misura della rete regionale nella provincia di Ferrara, 2016. 

 

Monossido di Carbonio (CO) 
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Benzene e altri Idrocarburi Aromatici (BTEX) 
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Biossido di Azoto (NO2) 
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Biossido di Zolfo (SO2) 

Le concentrazioni di biossido di zolfo già da alcuni anni sono risultate inferiori al limite di rilevabilità 

strumentale (pari a 14 μg/m3). In tale situazione, essendo i valori misurati inferiori alla soglia di 

valutazione inferiore (che per SO2 è pari a 8 μg/m3), analogamente al CO, siamo nella condizione in 

cui le misurazioni continuative non sono obbligatorie e possono essere utilizzate, anche in via 

esclusiva, tecniche di modellizzazione o di stima obiettiva (D.Lgs 155/2010 art. 5). Pertanto, dal 2015 

la misura di SO2 viene effettuata esclusivamente in occasione di campagne mirate, effettuate con il 

Mezzo Mobile. A livello regionale il biossido di zolfo viene misurato continuativamente solo in una 

stazione. 

 

Ozono 
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Particolato (PM10) 
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Particolato (PM2,5) 
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Benzo(a)pirene e altri Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 

 
 

 
 

 
 

Metalli 
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Ammoniaca (NH3) 

 
 

 
 



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 22 

IQA (Indice della Qualità dell’Aria) 

 
 

 
 

Come si osserva dal grafico dell’IQA, nel 2016 a Ferrara sono aumentate le giornate con qualità 

dell’aria “Buona” o “Accettabile” (complessivamente 276, contro le 261 nel 2015) e sono diminuite le 

giornate sfavorevoli, “Mediocri” e “Scadente” (complessivamente 74, contro le 98 nel 2015), è però 

aumentato il numero di giornate “Pessime”, passando da 1 nel 2015 a 7 nel 2016 (tale dato è da 

attribuire alla concentrazione del PM10, infatti nel periodo dal 25/01/2016 al 30/01/2016 si sono 

registrati valori di PM10 compresi tra 102 e 145 mg/m3 e il 18/11/2016 è stato registrato un valore di 

PM10 pari a 110 mg/m3). 

L’incremento della concentrazione del PM10 è stato registrato in tutta la regione. Su scala regionale, 

infatti, i periodi in cui sono stati registrati il maggior numero di superamenti del valore limite 

giornaliero di PM10 sono gli ultimi 10 giorni di gennaio e i mesi di novembre e dicembre, periodi durante 

i quali la concentrazione media giornaliera di PM10 è stata prossima o superiore al valore limite di 50 

mg/m3 per più giorni in gran parte della regione, anche se non ha mai raggiunto i valori massimi 

registrati in altri periodi del passato (la massima concentrazione del decennio venne registrata nel 

febbraio 2012, quando in regione si registrarono fino a 250 mg/m3 di PM10). I valori massimi sono 

stati rilevati nel periodo 28-30 gennaio, con punte comprese tra 134 e 155 mg/m3 sia in alcune stazioni 

da traffico che di fondo (urbane e rurali). 
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B.3. Geolitologia e geomorfologia 
 

Per un idoneo inquadramento geologico e morfologico dell’area in esame si riportano la cartografia dei 

suoli e la Cartografia geologica della Regione Emilia Romagna1. 

 

Cartografia dei suoli Emilia Romagna 

 
 

L’area appartiene in parte alla delineazione di suolo n. 7601 consociazione dei suoli CERBA sabbiosi 

fini dalle seguenti caratteristiche. 

 

Delineazioni carta suoli – 1: 50.000 - consociazione dei suoli SANT'OMOBONO franco limosi 

 

ID 

delin 
Tipo Data Agg 

Grado Fiducia modello 

distribuzione suoli 
Metodo apposizione Limite 

Fiducia 

Limite 

7601 Rilevata e descritta 
singolarmente 

27/03/2012 Buono per limite di pattern da analisi 
di immagine evidente 

alto 

 

Unità cartografica 

Lotto UC Cod UC Sigla UC Descrizione UC 

A9009 0023 CER1 Consociazione dei suoli CERBA sabbiosi fini 

 

Note sui suoli 

Inclusioni di suoli "coarse loamy over sandy" nei tratti adiacenti il Po di Volano e lungo i principali canali; 

presenti suoli CERBA con idromorfia piuttosto accentuata nel tratto a Nord; spesso suoli CER1 hanno tess. FS in 

superficie 

 

Ambiente 

Geomorfologia Caratteri Stazionali Uso del Suolo 

Cordoni; dune  Frumento, orzo, avena, mais, sorgo, (ciclo 
estivo), colture orticole in pieno campo 

 

                                                           
1 Servizio Geologico sismico, dei suoli Emilia Romagna: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/ - Consultato il giorno 

24.04.18. 

Area in esame 
Oggetto di VAS 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/


C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 24 

Distribuzione dei suoli nella delineazione 

Suoli presenti Distribuzione 
Siti di riferimento nella 

delineazione 

Archivio Suolo 
Nome 

Suolo 

Rappresenta

tività 

regionale 

% Fiducia Localizzazione Sito 

Rappr

e- 

sendat

ività 

Localizzazion

e 

F5008 CER1 CERBA 
sabbioso 
fini 

Osservazioni 
correlate 

8
5 

Buono distribuiti uniformemente 
nella delineazione 

201
98 

rappres
entativ
o 

nella 
delineazione 

F5008 CER2 CERBA 
sabbioso 
fini franchi 

Osservazioni 
rappresentativ
e 

8 Buono prevalenti ai margini di 
alcune aree di valle 
bonificata (Vallona, valle 
Bosco) 

879
5 

rappres
entativ
o 

delineazioni 
vicine 

F5008 SAV3 SAN 
VITALE 
sabbioso 

fini, 
decapitati 

Osservazioni 
rappresentativ
e 

5 Buono prevalenti presso Monticelli e 
nel tratto Gigliola e Bosco 
Mesola 

116
19 

rappres
entativ
o 

delineazioni 
vicine 

F5008 BTT1 BOSCHETT

O franchi 

Osservazioni 

rappresentativ
e 

2 Buono presenti ai margini delle aree 

di valle e in prossimita dei 
canali principali 

879

4 

rappres

entativ
o 

delineazioni 

vicine 

 

Cartografia geologica Emilia Romagna 

 
 

L’area in esame appartiene alla coperture AES8a – Unità di Modena, con tessitura sabbiosa che 

presenta le seguenti caratteristiche: 

 

sigla AES8a 

legenda AES8a - Unità di Modena 

nome Unità di Modena 

descrizione 
tipologica 

Nei settori intravallivi ghiaie prevalenti organizzate in 2 ordini di terrazzi alluvionali. Negli 
sbocchi vallivi e nella piana alluvionale ghiaie, sabbie, limi ed argille. Limite superiore sempre 
affiorante dato da un suolo calcareo di colore bruno olivastro e bruno grigiastro privo di reperti 
archeologici romani, o piu' antichi, non rimaneggiati. Limite inferiore dato da una superficie di 

erosione fluviale nelle aree intra Spessore massimo in pianura 7 m, nel sottosuolo circa 10m. 

tessitura Sabbia 

sigla 
tessitura 

S 

deposito Piana costiera, fronte deltizia e piana di sabbia 

Area in esame 
Oggetto di VAS 
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legenda 

tessitura 
Sabbia - Piana costiera, fronte deltizia e piana di sabbia 

ubicazione Pianura 

 

L’area in esame non presenta fenomeni di erosione dei suoli o di dissesto. 

 

 

B.4. Caratteri sismici 
 

Le Regioni, in base alle competenze di cui all'art. 93, comma 1, lettera g) del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112 hanno provveduto all’individuazione, formazione ed aggiornamento dell’elenco 

delle zone sismiche. In particolare la Regione Emilia Romagna, con la Delibera di Giunte Regionale n. 

1677 del 25.10.2005 “Prime indicazioni applicative in merito al Decreto Ministeriale 14 settembre 2005 

recante Norme Tecniche per le Costruzioni” ha riconosciuto la classificazione sismica di tutti i 341 

Comuni del territorio regionale, distinguendo 105 Comuni in “zona 2”, 214 Comuni in “zona 3” ed i 

restanti 22 in “zona 4”. 

 

 
Figura B-11: Classificazione sismica dei Comuni dell’Emilia Romagna secondo l’OPCM 3274/2003 

 

 
Figura B-12: Classificazione sismica dei Comuni della Provincia di Ferrara 

 

Il Comune di Mesola è classificato Zona Sismica 4.  

Area di Studio 
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B.5. Idrografia ed idrogeologia 
 

Per presentare un idoneo inquadramento dello stato delle acque del territorio in esame, si riportano 

estratti del Report sullo stato delle acque superficiali triennio 2010 - 2012 e della Valutazione dello 

stato delle acque sotterranee della Regione Emilia redatto da ARPA Emilia Romagna2. 

 

 

B.5.1. Acque superficiali 

 

Di seguito si riporta la mappa che mostra la rete delle stazioni di monitoraggio dei corsi d’acqua 

superficiali. 

 

 
Figura B-13: Rete di monitoraggio dei corsi d’acqua della Regione Emilia Romagna 

 

Stato dei nutrienti e degli inquinanti 

Per valutare la qualità dei corsi d’acqua regionali dal punto di vista dello stato trofico, ovvero del 

contenuto di nutrienti, si è calcolata la concentrazione media nel triennio 2010-2012 dell’azoto 

ammoniacale, dell’azoto nitrico e del fosforo totale e si è confrontato, per ogni singolo parametro, 

questo valore con i livelli definiti dall’indice LIMeco (tabella 4.1.2/a del D.M. 260/2010) utilizzato per 

la classificazione di base dei corsi d’acqua ai sensi del D.Lgs.152/06. 

 

 Azoto ammoniacale 

La rappresentazione a istogrammi dell’azoto in forma ammoniacale mostra molteplici situazioni di 

criticità, evidenziate dal superamento della quinta soglia di livello “cattivo” del LIMeco (0,24 mg/l). I 

bacini che risultano maggiormente impattati sono Boriacco, Rubicone, Uso e Ventena, che la superano 

                                                           
2 Fonte: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/acque/notizie/notizia-2014/come-stanno-le-acque-dellemilia-romagna – 

Sito consultato il giorno 24.04.18. 

Area in esame 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/acque/notizie/notizia-2014/come-stanno-le-acque-dellemilia-romagna
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da 10 a 30 volte, mentre Po di Volano, Destra Reno, Crostolo, Fossatone, Burana Navigabile, Sissa 

Abate e Arda presentano un contenuto medio di ammonio superiore al doppio di questa soglia. 

Dal punto di vista della distribuzione territoriale, i contributi di azoto ammoniacale sono apportati 

principalmente da fonti di pressione puntuali che si concentrano nelle zone di pianura maggiormente 

antropizzate, per cui mentre nei bacini pedemontani si rispetta quasi sempre la soglia del “buono”, 

nelle stazioni di pianura soltanto i bacini del Po, Tidone, Trebbia, Nure, Taro, Lamone, Savio risultano 

conformi all’obiettivo. Nel complesso dei bacini idrografici regionali, il 21% raggiunge l’obiettivo di 

qualità “buono” rispetto alla concentrazione di Azoto ammoniacale, mentre circa la metà di essi risulta 

in condizioni di più o meno accentuata criticità. 

 
Figura B-14: Concentrazione media di azoto ammoniacale nel triennio 2010-2012 

 

 Azoto nitrico 

Le situazioni più critiche associate al superamento del quinto valore soglia (4,8 N mg/l) si riscontrano 

nei bacini idrografici Boriacco, Chiavenna, Arda, Rubicone e Ventena. 

Dal punto di vista territoriale, l’azoto nitrico è riconducibile in prevalenza a fonti di origine diffusa i cui 

impatti aumentano spostandosi verso valle, per cui nei bacini pedemontani si rispetta di norma il 

valore soglia di buono, mentre le criticità aumentano nelle stazioni di pianura, dove risultano conformi 

soltanto i bacini Tidone, Trebbia, Nure, Reno, Savio e Conca. 

Nel complesso, solo il 18% dei bacini idrografici raggiunge l’obiettivo di qualità “buono” rispetto alla 

concentrazione di azoto nitrico, evidenziando una presenza diffusa nelle acque regionali. 
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Figura B-15: Concentrazione media di azoto nitrico nel triennio 2010-2012 

 

 Fosforo totale 

La rappresentazione a istogrammi del fosforo totale evidenzia anche in questo caso diverse situazioni 

di criticità accentuata e un diffuso superamento, nei bacini regionali, delle concentrazioni soglia 

corrispondenti all’obiettivo di “buono” dell’Indice LIMeco (0,1 mg/l). 

Le maggiori criticità, con valori medi di fosforo totale che superano la soglia del quinto livello di 0,4 

mg/l, si riscontrano nei bacini idrografici Boriacco, Sissa-Abate, Crostolo, Candiano, Uso e Ventena. 

Spostandosi da monte verso valle, le concentrazioni di fosforo nelle acque tendono ad aumentare in 

modo significativo, soprattutto in presenza di fonti di pressione puntuale rilevanti. Si osserva quindi 

che, mentre nelle stazioni di bacino pedemontano la soglia del “buono” è rispettata quasi ovunque, 

nelle stazioni di pianura l’obiettivo di qualità è raggiunto soltanto nei bacini Bardonezza, Lora-Carogna, 

Tidone, Trebbia, Nure, Taro, Canal Bianco, Reno, Lamone, Fiumi Uniti, Savio, Marano e Conca. 

Nel complesso, circa il 40% dei bacini idrografici regionali raggiunge l’obiettivo di qualità “buono” 

rispetto alla concentrazione di fosforo totale. 
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Figura B-16: Concentrazione media di fosforo totale nel triennio 2010-2012 

 

 Fitofarmaci 

Nel monitoraggio del triennio 2010-2012, le sostanze attive analizzate sono in tutto 69 (con limiti di 

quantificazione - LOQ - pari a 0,01μg/l, 0,02 μg/l e 0,05 μg/l in funzione della sostanza esaminata). 

Sulla base degli esiti del monitoraggio, del reale rischio sugli ecosistemi acquatici, della dismissione di 

alcune sostanze o dell’immissione sul mercato dell’uso di nuove molecole, si provvede ad ottimizzare 

e periodicamente aggiornare la scelta delle sostanze attive da controllare. 
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Figura B-17: Concentrazione media (2010-2012) di fitofarmaci totali 

 

Stato Ecologico e Stato chimico 

Si riportano i risultati della classificazione dei corsi d’acqua per il primo triennio di monitoraggio (2010-

2012) effettuato in Emilia-Romagna, elaborati per stazioni di misura e successivamente per corpi idrici. 

L’obiettivo del monitoraggio ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, è infatti quello di ottenere un quadro 

rappresentativo dello stato delle acque per tutti i corpi idrici dei bacini idrografici. 
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Figura B-18: Anagrafica dei punti di monitoraggio dei corsi d’acqua nel triennio 2010-2012 

 

 

 

 
Figura B-19: Stato ecologico e stato chimico delle stazioni di monitoraggio dei corsi d’acqua della Regione Emilia-Romagna 

(triennio 2010-2012) 
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Figura B-20: Stato ecologico e stato chimico dei corpi idrici fluviali della Regione Emilia-Romagna (triennio 2010-2012) 

 

Osservando la ripartizione percentuale dei corpi idrici nelle diverse classi di qualità, i corpi idrici che 

raggiungono al momento lo stato ecologico “buono” rappresentano il 28% del totale. I corpi idrici che 
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non raggiungono l’obiettivo di “buono”, si suddividono per il 33% in classe di stato “sufficiente” e per 

il 27% in “scarso”, mentre una piccola percentuale (8%) risulta nel complesso “cattivo”. 

Lo Stato Chimico indica la presenza o meno di sostanze prioritarie. Esso risulta buono per la grande 

maggioranza dei corpi idrici regionali, solo in una piccola percentuale (7%) si è rilevato il superamento 

degli standard di riferimento (SQA) per alcune sostanze, peraltro presenti in svariati prodotti industriali 

di larga diffusione. 

Per alcuni corpi idrici (5% del totale), al momento non è possibile fornire lo stato in quanto 

rappresentati da stazioni di monitoraggio di recente introduzione che saranno classificate nel corso del 

secondo triennio. 

 

 

B.5.2. Acque sotterranee 

 

Nel 2013 il monitoraggio delle acque sotterranee, sulla base del programma di monitoraggio stabilito 

nella Delibera di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 350/2010, è stato effettuato su tutti i corpi 

idrici sotterranei tranne che in quelli montani, nei quali il monitoraggio ha una frequenza triennale, 

ovvero nel 2011 e nel 2014. 

 

Stato Quantitativo 

Nell'anno 2013, rispetto al triennio 2010-2012, lo stato quantitativo calcolato sulle singole stazioni di 

monitoraggio dei corpi idrici di pianura risulta migliorato in modo pressoché generalizzato, riguardando 

complessivamente l’8% delle stazioni monitorate e ciò può essere attribuito alle condizioni climatiche 

che hanno permesso una maggiore ricarica degli acquiferi. Nelle conoidi alluvionali si osserva che il 

9% delle stazioni ha migliorato il proprio stato quantitativo a fronte del 90.5% che evidenzia condizioni 

di stabilità e 0.5% in peggioramento. Nelle pianure alluvionali non si registrano situazioni in 

peggioramento, mentre quelle in miglioramento sono pari al 6.8%. 

 

 
Figura B-21: Evoluzione dello stato quantitativo per stazione di monitoraggio dei corpi idrici di pianura (percentuale sul totale) 

nel 2013 rispetto al periodo 2010-2012 

 

La valutazione dello stato quantitativo (SQUAS) per corpo idrico nel quadriennio 2010-2013 è riportata 

nelle tre figure seguenti. 

Rispetto alla classificazione del triennio 2010-2012, la valutazione al 2013 dello stato quantitativo non 

evidenzia corpi idrici con cambio di classe, in quanto le misure di livello delle falde effettuate nel 2013, 

seppure mediamente presentano valori più elevati rispetto il decennio precedente, non incidono 

statisticamente sulla valutazione complessiva dello stato quantitativo per i diversi corpi idrici, tale da 

modificare la classificazione. Anche il livello di confidenza associato alla classificazione quantitativa 

non ha evidenziato variazioni di rilievo rispetto i livelli di confidenza della classificazione del triennio. 

Le maggiori differenze dei livelli di confidenza hanno riguardato prevalentemente alcune conoidi 

romagnole dove il livello di confidenza si riduce da alto a medio per ridotta stabilità della classe di 

stato quantitativo e per situazioni “borderline”. 
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Figura B-22: Valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei freatici di pianura (2010-2013) 

 

 
Figura B-23: Valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei montani, conoidi libere e confinati superiori di 

pianura (2010-2013) 

 

Area in esame 

Area in esame 
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Figura B-24: Valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei confinati inferiori di pianura (2010-2013) 

 

 
Figura B-25: Valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei freatici di pianura con i relativi livelli di confidenza 

(2010-2013) 

 

Area in esame 

Area in esame 
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Figura B-26: Valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei montani, conoidi libere e confinati superiori di 

pianura con i relativi livelli di confidenza (2010-2013) 

 

 
Figura B-27: Valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei confinati inferiori di pianura con i relativi livelli di 

confidenza (2010-2013) 

 

Stato Chimico 

Nell’anno 2013 le stazioni monitorate per la definizione dello stato chimico sono state 447, di cui il 

77.2% risultano in stato chimico buono. Il minore numero di stazioni monitorate nel 2013 rispetto il 

triennio 2010-2012, è determinato dal programma sessennale di monitoraggio che non prevedeva nel 

2013 i corpi idrici montani. Lo stato chimico scarso è stato determinato dal superamento delle 

concentrazioni degli standard di qualità e valori soglia delle sostanze di origine antropica, ovvero: 

Area in esame 

Area in esame 
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nitrati, nitriti, ione ammonio, solfati, fluoruri, conducibilità elettrica, cloruri, arsenico, boro, cadmio, 

nichel, cromo (VI), composti organoalogenati e fitofarmaci. 

Lo stato chimico, calcolato nel 2013 per le singole stazioni di monitoraggio dei corpi idrici di pianura, 

rispetto al triennio 2010-2012, risulta prevalentemente stabile con leggera tendenza al miglioramento. 

In particolare, nelle conoidi alluvionali si osserva che il 5.8% delle stazioni ha migliorato il proprio 

stato chimico a fronte del 90.2% che presenta uno stato chimico stabile e le restanti 4% che sono in 

peggioramento. Nelle pianure alluvionali si evidenzia che il 96.9% delle stazioni mantiene stabile la 

classe di stato chimico con una pressoché pari distribuzione tra miglioramento e peggioramento per 

le restanti 3.1% di stazioni. Nei corpi idrici freatici di pianura si registra nel 2013 un miglioramento 

dello stato chimico che riguarda il 15.7% delle stazioni di monitoraggio a fronte di un 7.8% di stazioni 

che peggiorano lo stato e del restante 76.5% delle stazioni che mantengono la medesima classe di 

qualità. La ridotta stabilità dello stato chimico nei corpi idrici freatici di pianura, rispetto alle altre 

tipologie di corpi idrici della pianura, è determinata, dalle pressioni antropiche che insistono 

direttamente sui corpi idrici. 

 

 
Figura B-28: Stato chimico per stazione di monitoraggio e parametri critici (numero e percentuale sul totale) 

 

 
Figura B-29: Evoluzione dello stato chimico per stazione di monitoraggio dei corpi idrici di pianura (percentuale sul totale) nel 

2013 rispetto al periodo 2010-2012 

 

Il monitoraggio condotto nell’anno 2013 ha pertanto confermato i risultati del triennio 2010-2012. Ciò 

vale anche per la presenza dei nitrati, che rappresenta uno dei principali parametri critici per il buono 

stato chimico dei corpi idrici sotterranei. In figura si riporta la distribuzione di concentrazione dei nitrati 

nelle stazioni ubicate all’interno delle Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) e, dove statisticamente 

significativa, è stata riportata la tendenza nel tempo calcolata nel periodo 2001-2012. 
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Figura B-30: Concentrazione media di nitrati nelle acque sotterranee e relativa tendenza nelle zone vulnerabili ai nitrati 

(2013) 

 

La valutazione dello stato chimico (SCAS) per corpo idrico nel quadriennio 2010-2013 è riportata nelle 

figure seguenti. 

Rispetto alla classificazione del triennio 2010-2012, la valutazione al 2013 dello stato chimico non 

evidenzia corpi idrici con modifica di classe, in quanto lo SCAS del triennio pesa di più rispetto il 

contributo del solo anno 2013, dato che il criterio di classificazione prevede la classe prevalente nel 

periodo temporale considerato. 

Le minime differenze che sono state riscontrate per alcuni corpi idrici hanno invece modificato il livello 

di confidenza della classificazione del quadriennio 2010-2013 rispetto il triennio 2010-2012. 

 

 
Figura B-31: Valutazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei freatici di pianura (2010-2013) 

Area in esame 

Area in esame 
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Figura B-32: Valutazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei montani, conoidi libere e confinati superiori di pianura 

(2010-2013) 

 

 
Figura B-33: Valutazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei confinati inferiori di pianura (2010-2013) 

 

Area in esame 

Area in esame 
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Figura B-34: Valutazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei freatici di pianura con i relativi livelli di confidenza 

(2010-2013) 

 

 
Figura B-35: Valutazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei montani, conoidi libere e confinati superiori di pianura 

con i relativi livelli di confidenza (2010-2013) 

 

Area in esame 

Area in esame 
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Figura B-36: Valutazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei confinati inferiori di pianura con i relativi livelli di 

confidenza (2010-2013) 

 

 

B.6. Rifiuti 
 

Si riporta un estratto del Report La gestione dei rifiuti in Emilia-Romagna redatto nel 2017.3 

 

Rifiuti Urbani 2016 

 

 

 

 
 

                                                           
3 Fonte: https://www.arpae.it/dettaglio_documento.asp?id=7067&idlivello=1443 – Sito consultato il giorno 26.04.18. 

Area in esame 
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La produzione totale di rifiuti urbani in Emilia-Romagna nel 2016 è stata di 2.969.293 tonnellate, 

corrispondente ad una produzione pro capite di 666 kg/ab. 

La raccolta differenziata ha riguardato 1.836.427 tonnellate di rifiuti urbani, pari al 61,8% della 

produzione totale, in aumento di 1,1 punti percentuali rispetto al 2015. I comuni che nel 2016 hanno 

superato l’obiettivo del 65%, definito dalla normativa nazionale, sono stati 146 con una popolazione 

complessiva superiore ad un terzo di quella regionale. 

I dati a livello regionale evidenziano che si raccolgono soprattutto verde (98 kg/ab), carta e cartone 

(85 kg/ab), umido (62 kg/ab), vetro (37 kg/ab), legno (33 kg/ab) e plastica (33 kg/ab). 

I Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) di origine urbana raccolti in maniera 

differenziata sono stati 23.117 tonnellate, corrispondenti a 5,2 kg/ab. 

Il sistema di raccolta tradizionalmente più diffuso in Emilia-Romagna per la raccolta differenziata è 

ancora quello che utilizza contenitori stradali, nei quali ne confluisce il 33%; il sistema “porta a 

porta/domiciliare” riguarda il 19% di quanto raccolto in modo differenziato. Un ruolo importante è 

ricoperto anche dai 371 centri di raccolta ai quali gli utenti conferiscono il 30% dei rifiuti oggetto di 

raccolta differenziata. Tutti gli “altri sistemi di raccolta” (esempio raccolte effettuate esclusivamente 

c/o utenze non domestiche, rifiuti abbandonati, verde pubblico, ecc.) hanno riguardato, infine, il 14% 

della raccolta differenziata, e un 4% sono stati i rifiuti raccolti previa chiamata/prenotazione da parte 

dell’utente. 

Le frazioni raccolte in maniera differenziata sono avviate ad impianti di trattamento/recupero, regionali 

ed extra regionali, per essere sottoposte a processi di selezione/valorizzazione o per essere 

direttamente destinate a recupero. 

La maggior parte dei quantitativi raccolti, anche se variabile da frazione a frazione, è stata recuperata 

negli impianti regionali; tra questi, gli impianti di compostaggio ricoprono una particolare importanza 

strategica, perché la frazione organica costituisce circa un terzo dei rifiuti urbani prodotti. 

La ricostruzione del percorso seguito dalle principali frazioni oggetto di raccolta differenziata attraverso 

gli impianti di selezione/trattamento permette di stimare il tasso di riciclaggio finalizzato alla verifica 

degli obiettivi di cui all’art. 181 del D.Lgs. 152/2006: per il 2016 il tasso di riciclaggio è stato pari al 

58%. 

I rifiuti indifferenziati residui ammontano a 1.132.866 t, che corrispondono a 254 kg/ab. Considerando 

la destinazione finale, la gestione del rifiuto urbano indifferenziato è stata la seguente: 842.875 t sono 

state complessivamente avviate agli impianti di incenerimento, 125.500 t sono state avviate a bio-

stabilizzazione per la produzione della Frazione Organica Stabilizzata (FOS), 141.634 t sono state 

conferite in discarica, e 22.857 t sono frazioni merceologiche omogenee avviate a recupero di materia. 

Nel 2016, sul totale dei rifiuti prodotti la quota di rifiuti inceneriti (compresa la quota di CDR) è stata 

il 28,4%, la quantità dei rifiuti avviati in discarica è stata il 4,8% e la quota di rifiuti avviati a bio-

stabilizzazione è stata il 4,2%. 

 

Il sistema impiantistico che ha effettuato la gestione dei rifiuti indifferenziati residui dell’Emilia-

Romagna prodotti nel 2016 (in grado di soddisfare completamente il fabbisogno di smaltimento della 

Regione) è costituito da 5 impianti di trattamento meccanico- biologico, 4 impianti di trattamento 

meccanico, 8 inceneritori con recupero energetico (di cui uno dedicato alla combustione di CDR/CSS), 

8 discariche per rifiuti non pericolosi operative, 13 piattaforme di stoccaggio/ trasbordo e un impianto 

dedicato al trattamento dei rifiuti da spazzamento. 
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Tabella B-1: Produzione totale e pro capite di rifiuti urbani a scala provinciale, anno 2016 

 

 
Tabella B-2: Raccolta differenziata e indifferenziata di rifiuti urbani a scala provinciale, anno 2016 

 
Figura B-37: Produzione pro capite di rifiuti urbani per comune, anno 2016 – estratto provincia Ferrara 

 

 
Figura B-38: Percentuale di raccolta differenziata di rifiuti urbani per comune, anno 2016 

Area in esame 

Area in esame 
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Rifiuti Speciali 2015 

 

  
 

Negli ultimi anni, i rifiuti speciali hanno assunto una rilevanza sempre maggiore in relazione al graduale 

miglioramento delle condizioni economiche, al progredire dello sviluppo industriale e alle politiche di 

miglioramento degli standard ambientali. 

Per rifiuti speciali si intendono quei rifiuti provenienti dalla produzione primaria di beni e servizi, dalle 

attività dei comparti quali il commercio, nonché quelli derivanti dai processi di disinquinamento come 

fanghi, percolati, materiali di bonifica ecc., come definito dall’art. 184 del D.Lgs. 152/06, e ss.mm.ii. 

La consistenza di queste categorie di rifiuti e la loro corretta gestione permettono oltre alla tutela delle 

condizioni ambientali e della salute, anche il recupero di materie prime secondarie e di energia di 

fondamentale importanza per incentivare l’economia circolare. 

Nel 2015, in Emilia-Romagna sono state prodotte complessivamente 13.057.279 tonnellate di rifiuti 

speciali, di queste 4.438.763 tonnellate sono rifiuti da Costruzione e Demolizione (C&D). La produzione 

dei rifiuti speciali è costituita per lo più da rifiuti non pericolosi (94%), derivanti in prevalenza dai rifiuti 

da C&D (capitolo EER 17), e dai rifiuti derivanti dall’attività degli impianti di trattamento rifiuti (capitolo 

EER 19). 

 

La produzione di rifiuti speciali risulta concentrata nelle province di Modena, Ravenna e Bologna. 

Negli impianti attivi in regione, nel 2015, sono state gestite complessivamente 13.733.780 tonnellate 

di rifiuti speciali, al lordo dei rifiuti da C&D (4.381.036 tonnellate). Di questi il 71%, costituito in 

prevalenza da rifiuti non pericolosi, è stato avviato ad operazioni di recupero. 

Nel medesimo anno i quantitativi avviati a smaltimento sono stati pari a 4.007.712 tonnellate. Lo 

smaltimento in discarica ha riguardato circa il 10% del totale gestito. 

Lo studio relativo ai flussi di rifiuti speciali in ingresso e in uscita dalla regione evidenzia una moderata 

superiorità dei quantitativi in ingresso (2.821.340 tonnellate) rispetto a quelli in uscita (2.464.724 

tonnellate) e la prevalenza delle quote di non pericolosi in entrambi i casi. 
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I flussi più consistenti si sono verificati verso Lombardia, Veneto e Toscana, mentre le regioni che 

hanno inviato i maggiori quantitativi di rifiuti in Emilia-Romagna sono Lombardia, Veneto e Lazio. 

Particolare attenzione è stata rivolta all’analisi dei flussi transfrontalieri. Nel 2015, l’Emilia-Romagna 

ha consolidato i dati rilevati nel passato, inviando in prevalenza rifiuti speciali in Germania, Cina e 

Austria, mentre ne ha ricevuti dalla Svizzera, Francia e Repubblica di San Marino. 

Nel 2015, sono state approfondite le filiere dei rifiuti speciali appartenenti a quattro categorie: rifiuto 

da Costruzione e Demolizione (C&D), Rifiuti delle Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), 

dei Veicoli Fuori Uso (VFU) e rifiuti sanitari. 

 

 
Tabella B-3: Produzione di RS non pericolosi e pericolosi per provincia, anno 2015 

 

 
Figura B-39: Produzione di RS per capitolo EER e per provincia, anno 2015 

 

 
Tabella B-4: Bilancio complessivo flussi import/export, anno 2015 
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Figura B-40: Il bilancio regionale, anno 2015 

 

Sistema impiantistico regionale 

Il sistema impiantistico regionale è molto articolato: nel corso dell’anno 2016 sono stati oltre 1.200 

gli impianti che hanno dichiarato di effettuare operazioni di recupero e/o smaltimento di rifiuti. 

Le fonti informative per i dati sulla gestione dei rifiuti urbani e speciali sono la banca dati MUD e 

l’applicativo web O.R.S.O (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale). 

Con la delibera regionale n. 1238/2016, dal 2017 (relativamente ai dati 2016) la compilazione di tale 

applicativo è divenuta obbligatoria non solo per i Comuni e per i principali impianti di gestione dei 

rifiuti urbani, ma anche per tutti gli altri impianti di trattamento rifiuti (recupero/smaltimento) operanti 

sul territorio regionale. 

La maggior parte degli impianti sono ubicati nelle province di Bologna (17%), Modena (17%), Forlì-

Cesena (14%) e Ravenna (13%). 

 

 
Figura B-41: Ubicazione degli impianti di gestione rifiuti in regione, anno 2016 

Area in esame 

Area in esame 
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Figura B-42: Quadro impiantistico, aggiornato al 31.12.2016 

 

 

B.7. Rumore4 
 

La Zonizzazione Acustica Comunale del Comune di Mesola è stata approvata nell’ambito del PSC con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 10/06/2011. 

 

Classificazione Acustica Comunale – tavola ZA 02.05 

   

 
 

L’area in esame è classificata come Zona di classe 4 di fatto, pertanto i valori limite assoluti di 

immissione sono 65 in periodo diurno e 55 in notturno.  

                                                           
4 Fonte: 

http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=198&REV=0&MVPD=0&M
VTD=1&MVSZ=0 – Sito consultato il giorno 26.04.18. 

Area di Studio 

http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=198&REV=0&MVPD=0&MVTD=1&MVSZ=0
http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=198&REV=0&MVPD=0&MVTD=1&MVSZ=0
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B.8. Aree protette5 
 

La provincia di Ferrara ospita le seguenti aree naturalistiche. Si riporta la mappa delle aree protette. 

 

 

 
 

 
Figura B-43: Aree protette della Provincia di Ferrara 

 

L’area di studio si trova all’esterno di aree naturalistiche protette a circa 700 metri dal SIC-ZPS 

IT4060015: Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La Goara. 

Non si prevedono al sito naturalistico citato a seguito della variante di piano prevista, tuttavia per 

approfondimenti si faccia riferimento alla Scheda di Pre-valutazione d’incidenza allegata al presente.  

                                                           
5 Fonte: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/siti - Sito consultato il giorno 

26.04.18. 

Area di Studio 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/siti
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B.9. Campi elettromagnetici6 
 

Per quanto riguarda l’inquinamento elettromagnetico non risultano sussistere situazioni puntuali di 

rischio grave. Molto sentito è piuttosto il tema dell’inquinamento legato agli impianti di telefonia mobile 

e di telecomunicazioni (fonte ARPA Emilia Romagna). 

In Emilia Romagna sono disponibili delle mappe tematiche provinciali che permettono di identificare 

la posizione sulla cartografia delle principali sorgenti di campi elettromagnetici ad alta frequenza 

(impianti per radiotelecomunicazione) presenti ed attive sul territorio ed i risultati delle misure 

effettuate da Arpa in prossimità degli impianti stessi. L’applicazione web è stata realizzata nell’ambito 

di un progetto approvato dalla Regione Emilia Romagna con Delibera di Giunta n. 2200/2009. Le 

sorgenti visualizzate ad oggi sono: 

 gli impianti per telefonia mobile (o stazioni radio base - SRB), distinti per gestore (Tim, 

Vodafone, Wind, Tre/H3G), 

 gli impianti di diffusione radiotelevisiva (RTV), distinti per tipo di impianto (radio o tv) 

 gli impianti WiMAX 

 impianti di altra tipologia quali: radar, rete Tetra, impianti GSM-R di RFI, DVB-H, S-DAB. 

 

 
Figura B-44: Sorgenti di campi elettromagnetici ad alta frequenza (ARPA Emilia Romagna) 

 

Le misure possono essere in continuo o manuali. 

Gli strumenti per misure manuali e in continuo sono caratterizzati da una soglia di rilevabilità (valore 

minimo misurabile di campo elettrico) che, a seconda del modello utilizzato, può essere pari a 0,30 

V/m o a 0,50 V/m. 

 

Le misure manuali ed in continuo più vicine all’area in esame sono state effettuate in località 

Pontelangorino; si riportano i risultati del monitoraggio effettuato. 

                                                           
6 Campi elettromagnetici in Emilia Romagna https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=2618&idlivello=1534 - Sito 

consultato il giorno 26.04.18. 

Area di Studio 

https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=2618&idlivello=1534
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Misure in manuale 

 
 

Misure in continuo 

 
 

Non si registrano superamenti dei valori limite in nessuna delle misure effettuate. 
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B.10. Traffico7 
 

Per un idoneo inquadramento dell’area dal punto di vista dei flussi di traffico si riportano i dati censiti 

dal Sistema regionale di rilevazione dei flussi di traffico dell'Emilia-Romagna. Il Sistema, realizzato 

dalla Regione, dalle Province e dall'Anas, è composto da 281 postazioni, in funzione 24 ore su 24, 

installate sulle strade statali e principali provinciali. 

 

 
 

Nella postazione 410 (SP 54 tra Pomposa e Codigoro) è conteggiato un numero di transiti totali di 

116.068 veicoli e un T.G.M. di 4.145,29 veicoli; nella postazione 663 (SP 60 tra intersezione SP 68 e 

SP62) è conteggiato un numero di transiti totali di 78.066 veicoli e un T.G.M. di 2.788,07 veicoli. 

Infine nella postazione 115 (SP 68 ad Ariano Polesine al Confine regionale con Veneto), unica in 

Comune di Mesola, è conteggiato un numero di transiti totali di 34.047 veicoli e un T.G.M. di 2.269,80 

veicoli. 

 

Come riportato, non si prevedono incrementi del traffico a seguito dell’approvazione della variante alla 

pianificazione comunale del Comune di Mesola. 

Per un approfondimento in merito al traffico indotto dalla variante in esame si faccia riferimento ai 

paragrafi D.2.4 e G.8. 

 

  

                                                           
7 Fonte: http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/strade/sezioni/rilevazione-dei-flussi-di-traffico-1 - Sito consultato il giorno 

26.04.18. 

Area di Studio 

http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/strade/sezioni/rilevazione-dei-flussi-di-traffico-1
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B.11. Energia8 
 

Per la valutazione dell’aspetto energia si riporta un estratto del Report sulla qualità dell’ambiente in 

Emilia Romagna del 2016. 

 

Consumi energetici attività produttive 

 

 
Figura B-45: Distribuzione comunale dei consumi energetici delle attività produttive in Emilia-Romagna (2015) 

 

Il totale dei consumi energetici, elettrici e termici, del settore industriale per l’anno 2015 è di circa 

30.000 Gwh. 

Di questi il 33% si riferisce ai consumi di energia elettrica, mentre il 67% ai consumi di energia termica. 

I combustibili impiegati a uso termico nel settore produttivo sono gas naturale (90%), GPL e olio 

combustibile (9%) e, in forma residuale, carbone e coke di petrolio (< 1%). 

  

                                                           
8 Fonte: https://www.arpae.it/dettaglio_documento.asp?id=6936&idlivello=1563 – Sito consultato il giorno 26.04.18. 

Area di Studio 

https://www.arpae.it/dettaglio_documento.asp?id=6936&idlivello=1563
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Consumi energetici civili 

 

 
Figura B-46: Distribuzione comunale dei consumi energetici residenziali in Emilia-Romagna (2015) 

 

Il totale dei consumi energetici, elettrici e termici, del settore residenziale per l’anno 2015 è di circa 

57.000 Gwh. 

Di questi il 10% si riferisce ai consumi di energia elettrica, mentre il 90% ai consumi di energia termica. 

I combustibili impiegati a uso termico nel settore residenziale sono gas naturale (86%), biomassa 

(10%) e, in forma residuale, GPL e olio combustibile (2%). 

 

  

Area di Studio 



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 54 

 

C. VERIFICA DI CONFORMITA’ AI VINCOLI E 

PRESCRIZIONI 

 

C.1. Piano Strutturale Comunale (PSC)9 
 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 10/06/2011 è stato approvato il Piano Strutturale 

Comunale (PSC) del Comune di Mesola, strumento urbanistico previsto dalla Legge Regionale 24 

marzo 2000, n. 20. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 01.01.05: Tavola di sintesi 

 

 

 
 

                                                           
9 Fonte: 
http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=198&REV=0&MVPD=0&MVT
D=1&MVSZ=0 - Sito consultato il 19.04.18. 

Area in esame 

http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=198&REV=0&MVPD=0&MVTD=1&MVSZ=0
http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=198&REV=0&MVPD=0&MVTD=1&MVSZ=0
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L’area è individuata come impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale, come ambito 

agricolo di rilievo paesaggistico e come area a vocazione ambientale e turistico ricreativo (a basso 

impatto ambientale). È individuata anche una fascia elettrodotti di media tensione. 

 

Per gli impianti produttivi sorti in forma isolata il PSC riporta i seguenti obiettivi da perseguire: 

 

Tutelare e conservare il sistema dei suoli agricoli produttivi. 

Favorire lo sviluppo ambientalmente sostenibile delle aziende agricole, consentendo interventi edilizi volti ad 

assicurare dotazioni infrastrutturali, attrezzature legate al ciclo produttivo agricolo e al trattamento e alla mitigazione 

delle emissioni inquinanti, la trasformazione e l’ammodernamento delle sedi operative dell'azienda, ivi compresi i 

locali adibiti ad abitazione. 

Per gli impianti produttivi sorti in forma isolata l’obiettivo prioritario prevede la delocalizzazione degli impianti stessi. 

Secondariamente la previsione di elementi di mitigazione tra le aree agricole e le aree produttive. Tali interventi 

saranno disciplinati dal RUE. 

In coerenza con quanto definito all’interno dell’Unità di Paesaggio, i principali elementi da tutelare in quest’ambito 

sono: 

• le strade storiche esistenti in tutta la U.d.P.; 

• le strade panoramiche esistenti in tutta la U.d.P.; 

• le siepi esistenti in tutta la U.d.P.; 

• i filari esistenti in tutta la U.d.P.; 

• i canali con le sponde inerbite esistenti in tutta la U.d.P. 

• l’area di concentrazione di materiali archeologici 

• l’albero monumentale presente a Monticelli; 

• i manufatti idraulici esistenti in tutta la U.d.P; 

• gli stagni ed i gorghi; 

• le aree boscate; 

• i dossi e le dune principali. 

Il RUE, disciplinerà gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e delle relative pertinenze, anche per le 

funzioni non connesse con l’agricoltura che si considerino compatibili con il contesto rurale. 

Nel territorio rurale le nuove costruzioni, gli ampliamenti di edifici preesistenti, sono ammessi esclusivamente per le 

esigenze delle attività agricole e zootecniche e per le esigenze abitative degli Imprenditori Agricoli, e per le strutture 

ricettive esistenti alla data di adozione del PSC. 

Le nuove costruzioni e gli ampliamenti di edifici preesistenti sono volti a supportare politiche di sviluppo ricettivo 

turistico compatibili col territorio rurale. 

Va escluso l’insediamento di nuove attività produttive, pur potendosi consentire il consolidamento di quelle già 

insediate. Nel caso di cessazione e dismissione di attività, per gli edifici produttivi agricoli di grandi dimensioni 

(allevamenti, essiccatoi,…) qualora siano dismessi e non siano riutilizzabili per funzioni agricole, vanno ricercate le 

condizioni per la demolizione degli impianti, la bonifica e il ripristino ambientale del sito, ed eventualmente il recupero 

per attività turistiche, ricreative e di valorizzazione ambientale. 

Per quanto riguarda le attività commerciali, va favorita la permanenza degli esercizi di vicinato, anche nella forma di 

esercizi multi‐servizio. E’ comunque ammessa e va favorita la vendita diretta dei prodotti da parte delle aziende 

agricole. 

Per le attività produttive presenti nell’ambito, fermo restando l’obiettivo di delocalizzazione e/o riconversione in 

attività compatibili con le funzioni previste per gli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico, il RUE disciplinerà 

esclusivamente gli interventi edilizi diretti attuabili sugli immobili preesistenti e specificherà le funzioni ammesse in 

tali aree. 

 

Si rimanda pertanto a quanto previsto dal RUE del Comune di Mesola (paragrafo C.2). 
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PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 01.02.05: Macro classificazione del 

territorio comunale 

  
 

L’area appartiene in parte al territorio urbanizzato e in parte a quello rurale. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 02.01.05: Sistema delle tutele ambientali 

e paesaggistiche 

 

 
 

L’area è classificata come a vocazione ambientale e turistico ricreativo a basso impatto ambientale. È 

indicata anche la presenza di una linea dell’Enel a media tensione. Nel RUE sono ulteriormente 

dettagliati i vincoli citati. 

  

Area in esame 

Area in esame 
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PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 03.01.05: Tavola di sintesi ambiti urbani 

e produttivi 

  

  
 

L’area appartiene all’ambito agricolo di rilievo paesaggistico; è classificata in parte anche come attività 

produttiva esistente in ambiti prevalentemente residenziali. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 03.02.05: Ambiti urbani consolidati e per 

i nuovi insediamenti 

 
 

Non sono indicati vincoli. 

  

Area in esame 

Area in esame 
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PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 03.03.05: Ambiti specializzati per attività 

produttive di consolidamento e di nuovo impianto 

 
 

Non sono indicati vincoli. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 03.04.05: Ambiti agricoli 

  
 

L’area è classificata come ambito agricolo di rilievo paesaggistico (Art. A-18 allegato L.R. n. 20/2000) 

ed in parte come impianto produttivo sorto in forma isolata nel territorio rurale. 

  

Area in esame 

Area in esame 
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PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 04.01.05: Sistema delle infrastrutture 

lineari e per l’urbanizzazione degli insediamenti 

  

 
 

È indicata la presenza di una fascia di rispetto per la presenza di una rete Enel a media tensione (20 

metri) e di una rete comunale generale di distribuzione del gas. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 05.01.05: Sistema delle dotazioni 

 

Area in esame 

Area in esame 
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Al confine dell’area in esame è indicata la presenza di una pista ciclabile. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 06.01.05: Ricognizione dei vincoli 

paesaggistici 

 

 
 

Non sono indicati vincoli. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 1: Carta del grado di vulnerabilità della 

falda freatica 

 
 

L’area presenta un grado di vulnerabilità della falda freatica alto. Il PSC riporta quanto segue per le 

aree a vulnerabilità della falda freatica relativamente agli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico. 

Area in esame 

Area in esame 
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Parametri geologici, sismici e idraulici. 

Quest’ambito agricolo si trova in una zona in cui la vulnerabilità della falda è in alcuni punti particolarmente elevata 

(come si vede dalla tavola 1), per questo motivo le pratiche agricole in particolar modo, ed in genere tutte le attività 

in cui si impiegano sostanze fluide inquinanti, devono tener conto della facilità con cui si può avere infiltrazione nelle 

acque di falda, spesso subaffioranti. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 2: Carta del rischio idraulico 

 
 

L’area presenta un rischio idraulico basso. 

 

PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 3: Carta delle caratteristiche geotecniche 

 

 
 

Non sono indicate prove penetrometriche nell’area in esame. 

Area in esame 

Area in esame 
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PSC Piano Strutturale Comunale Mesola – Tavola 4: Carta degli effetti di sito 

 
 

L’area è classificata come terreno sabbioso liquefacibile per la presenza di categorie di suolo di 

fondazione S2. 

 

La variante in esame è conforme a quanto previsto dal PSC del Comune di Mesola. 

 

 

C.2. Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE)10 
 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 08/08/2013 è stata approvata una variante al 

Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Mesola. 

 

RUE Regolamento Urbanistico Edilizio Mesola – Tavola 5a: Ricognizione Pianificazione 

sovraordinata 

  

                                                           
10 Fonte: http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=201&REV=0&MVPD 
=0&MVTD=1&MVSZ=0 – Sito consultato il giorno 23.04.2018. 

Area in esame 

Area in esame 

http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=201&REV=0&MVPD
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L’area non presenta vincoli; è indicata la presenza di una pista ciclabile esistente (Art. 3.12 RUE 

Mesola). 

 

RUE Regolamento Urbanistico Edilizio Mesola – Tavola 5b: Indirizzi PSC – RUE disciplina 

generale 

 

   

Area in esame 
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L’area è classificata come ambito agricolo di rilievo paesaggistico di cui all’Art. A-18 della L.R. n. 

20/2000 (Art. 5.1 comma 3 RUE Mesola), come impianto produttivo in territorio rurale (Art. 5.3 RUE 

Mesola) e come area a vocazione ambientale e turistico-ricreativa (a basso impatto ambientale) (Art. 

5.4 RUE Mesola). Parte dell’area è classificata come sub-ambito di prima lavorazione dei prodotti 

agricoli e zootecnici (Art. 5.21 RUE Mesola). 

Al confine dell’area in esame è indicata la presenza di una pista ciclabile esistente (Art. 3.12 RUE 

Mesola), di una fascia di rispetto stradale (Art. 3.11 RUE Mesola) e di un elettrodotto MT e rispettiva 

fascia di rispetto (Art. 3.14). Di seguito si riportano gli articoli di riferimento. 

 

RUE Regolamento Urbanistico Edilizio Mesola – Tavola 12: Disciplina particolareggiata, 

Alberazzo e Santa Giustina 

 

  

Area in esame 
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L’area è classificata come impianto produttivo in territorio rurale (Art. 5.3 RUE Mesola) e come area a 

vocazione ambientale e turistico-ricreativa (a basso impatto ambientale) (Art. 5.4 RUE Mesola). 

È inoltre classificata come ambito agricolo di rilievo paesaggistico (Art. A-18 allegato L.R. n. 20/2000) 

(Art. 5.1 comma 3 RUE Mesola); parte dell’area è classificata come sub-ambiti di prima lavorazione 

dei prodotti agricoli e zootecnici (Art. 5.21 RUE Mesola). 

Di seguito si riportano gli articoli di riferimento del RUE del Comune di Mesola. 

 
Art. 3.11 - Fasce di rispetto stradale e ferroviaria. Distanze minime dal confine stradale 

1. Individuazione. Le fasce di rispetto stradale relative alle strade pubbliche esterne al territorio urbanizzato sono 

indicate nelle planimetrie di PSC e RUE e la loro profondità deve in ogni caso intendersi non inferiore a quella stabilita 

dal Nuovo Codice della Strada D. Lgs 30/4/1992 n. 285, in relazione alla classificazione della rete stradale: 

C - Strade extraurbane secondarie 

Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del Codice, le distanze dal confine stradale, da rispettare 

nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le 

strade, non possono essere inferiori a 30 m. 

Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del Codice, ma all'interno delle zone previste come 

edificabili o trasformabili dal PSC, nel caso che detto strumento sia suscettibile di attuazione diretta, ovvero se per 

tali zone siano già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle 

nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 

non possono essere inferiori a 

10 m. 

Le distanze dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nella costruzione o ricostruzione di muri di cinta, 

di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non possono essere inferiori a 3 m. 

D - Strade urbane di scorrimento 

All'interno dei centri abitati, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle demolizioni 

integrali e conseguenti ricostruzioni o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a 20 m. 

Le distanze dal confine stradale, all'interno dei centri abitati, da rispettare nella costruzione o ricostruzione dei muri 

di cinta, di qualsiasi natura o consistenza, lateralmente alle strade, non possono essere inferiori a 2 m. 

E - Strade urbane di quartiere 

All'interno dei centri abitati, si rimanda all’art. 3.10. 

F - Strade locali 

Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del Codice, le distanze dal confine stradale, da rispettare 

nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le 

strade, non possono essere inferiori a 20 m, ad eccezione delle «strade vicinali» come definite dall'articolo 3, comma 

1, n. 52 del codice, per le quali le distanze non possono essere inferiore a 10 m. 

Le distanze dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nella costruzione o ricostruzione di muri di cinta, 

di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non possono essere inferiori a 3 m. 

All'interno dei centri abitati, si rimanda all’art. 3.10 

2. Usi ammessi. Le fasce di rispetto stradale o ferroviario nelle zone non urbane sono destinate alla tutela della 

viabilità esistenti, nonché eventualmente al loro ampliamento e alla realizzazione di nuove strade o corsie di servizio, 

percorsi pedonali e ciclabili, parcheggi pubblici, piantumazioni e sistemazione a verde, conservazione dello stato di 

natura, barriere antirumore, elementi di arredo urbano. Sono ammessi gli usi 

U43 Reti tecnologiche e relativi impianti 

U45 Impianti di trasmissione via etere 

U46 Mobilità con mezzi di trasporto collettivo in sede propria 

U47 Mobilità veicolare 

U48 Attrezzature per il trasporto e per lo scambio intermodale 

U49 Parcheggi pubblici in sede propria 
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oltre agli usi esistenti, ivi compresa la continuazione della coltivazione agricola. Nelle fasce di rispetto stradale è 

ammesso inoltre l'uso: 

U9 Distribuzione carburanti per uso autotrazione nei limiti e con le prescrizioni di cui al successivo art. 3.13. 

3. Le fasce di rispetto stradale e ferroviario nelle zone urbane, ove previste, possono essere destinate alla 

realizzazione di barriere antirumore, verde di arredo, verde privato, verde pubblico (con i limiti di cui all'art. 16 del 

Codice della Strada), a parcheggi pubblici e privati. 

4. Le fasce di rispetto stradale che siano ricomprese all’interno di comparti attuativi devono essere sistemate 

nell’ambito del PUA. 

5. Tipi di intervento edilizio. Sugli edifici esistenti entro le fasce di rispetto sono consentiti interventi di Manutenzione 

Ordinaria, Manutenzione Straordinaria, Restauro e Risanamento Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, Demolizione, 

nonché interventi di ampliamento, nel rispetto della normativa di zona, purché l'ampliamento avvenga nella parte 

non prospiciente il fronte stradale. 

Per costruzioni ad uso U9 (Distribuzione carburanti per uso autotrazione), sono ammessi tutti i tipi di intervento 

edilizio nei limiti e con le prescrizioni di cui all’art. 3.13. 

6. Per tutti i manufatti diversi dagli edifici si applicano le norme del RUE relative alle distanze minime dal limite di 

sede stradale. Per la realizzazione di recinzioni e per l'impianto di siepi o alberature valgono inoltre, nelle fasce di 

rispetto stradale, le disposizioni del Codice della Strada e suo Regolamento di applicazione, e, nelle fasce di rispetto 

ferroviario, le norme di cui al D.P.R. 11/7/1980 n. 753. 

7. Le fasce di rispetto, se adibite alle colture agricole, sono computabili come superficie aziendale ai fini 

dell'applicazione delle norme relative alle zone agricole. 

8. Per le fasce di rispetto relative alle infrastrutture storiche IS individuate nelle cartografie del RUE si rimanda all’art. 

4.14. 

 

Art. 3.12 - Percorsi pedonali e piste ciclabili 

1. Individuazione. Nelle planimetrie del PSC sono indicate, con rappresentazione schematica, i principali percorsi 

pedonali e ciclabili pubblici esistenti e da realizzare. Tali individuazioni ha un valore di massima per quanto riguarda 

la localizzazione dei tracciati, i quali, ove non già esistenti, andranno esattamente individuati e localizzati sulla base 

di specifici progetti comunali di coordinamento. 

2. Progettazione. Sono questi i nuovi corridoi di possibile collegamento tra le aree verdi urbane, e tra queste ed il 

resto del territorio. Le piste ciclabili di nuova realizzazione devono essere accompagnate da apposite sistemazioni a 

verde: siepi, siepi alberate, aiuole di piante tappezzanti, filari alberati; ovunque le condizioni lo consentano tali 

percorsi vanno allontanati e protetti dalle sedi veicolari. Queste sistemazioni, fasce di almeno 2-3 metri di larghezza, 

devono riprendere tratti salienti delle aree che collegano e, nell’insieme, dare un’idea di continuità del sistema. 

Anch’esse vanno quindi attentamente progettate, con i caratteri indicati per le alberate stradali. 

3. Requisiti tipologici. La sezione dei percorsi pedonali, ivi compresi i marciapiedi stradali, non potrà essere inferiore 

a m 1,50, da elevarsi ad almeno m 3,0 nel caso di percorsi alberati; minori ampiezze sono consentite solo nei tratti 

condizionati da edifici preesistenti. 

4. La larghezza ordinaria dei percorsi pedonali può ridursi fino al minimo di m 1,20 solo in corrispondenza di punti 

singolari, quali ostacoli, sporgenze o manufatti di arredo urbano o di servizio urbano (pali, segnali, panchine, cabine, 

contenitori per rifiuti, ecc.). In caso di successiva apposizione di ulteriori manufatti di servizio urbano o di arredo 

urbano, si deve comunque rispettare in qualsiasi punto la dimensione minima di m 1,20. 

5. I percorsi pedonali, qualora siano affiancati a carreggiate stradali, dovranno essere separati da queste da elementi 

fisici. Nel caso in cui vengano utilizzati elementi fisici in rilievo, i percorsi dovranno essere adeguatamente raccordati 

nei punti di attraversamento delle carreggiate e in corrispondenza delle aree di sosta e di fermata, secondo soluzioni 

tecniche conformi alle prescrizioni finalizzate all’abbattimento delle barriere architettoniche. 

6. Negli attraversamenti carrabili del percorso pedonale, oltre a garantire la continuità plano altimetrica delle superfici, 

si dovrà privilegiare la continuità della quota altimetrica del percorso pedonale, realizzando una adeguata visibilità 

reciproca fra il veicolo in manovra e il percorso pedonale. 

7. Le pavimentazioni dei percorsi pedonali devono garantire una superficie continua e non sdrucciolevole. 

8. Le piste ciclabili devono avere una larghezza non inferiore a 2,50 m affinché possano garantire il passaggio di 

biciclette nei due sensi. In presenza di punti singolari deve essere comunque garantita la larghezza di 2 m 

9. Le piste ciclabili devono essere di norma separate dalle carreggiate stradali da elementi fisici. Nel caso in cui 

vengano utilizzati elementi fisici in rilievo il percorso ciclabile dovrà essere adeguatamente raccordato nei punti di 

attraversamento della carreggiate. 

10. Nei casi di attraversamenti carrabili della pista, oltre a garantire la continuità plano altimetrica delle superfici, si 

dovrà privilegiare la continuità della quota altimetrica del percorso ciclabile), assicurando le segnalazioni di 

attraversamento mediante appositi segnali, garantendo comunque una adeguata visibilità dal veicolo in manovra 

verso la pista ciclabile. 

11. I Piani attuativi ed i Progetti unitari dovranno prevedere percorsi pedonali e ciclabili in sede propria separati dalla 

viabilità carrabile, preferibilmente in posizioni protette da schermi edilizi e/o vegetali, assicurando un efficace 
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collegamento tra residenze, servizi e attrezzature, aree verdi e sedi di attività economiche e punti di connessione con 

la rete della viabilità (parcheggi) e del trasporto pubblico (fermate principali). 

12. La realizzazione di piste ciclabili e percorsi pedonali può avvenire anche attraverso l’utilizzo, in forma 

convenzionata o previa acquisizione, di tratti di sentieri su suolo privato o demaniale, con particolare attenzione per 

il collegamento interquartiere di località di interesse storico e ambientale e di attrezzature sportive e ricreative. 

 

Art. 3.14 - Elettrodotti e relative fasce di rispetto 

1. Ai fini dell’applicazione del Decreto 29/05/2008 del Ministero dell’Ambiente “Approvazione della metodologia di 

calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” e della L.r. 30/2000 “Norme per la tutela della 

salute e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico” nonché della relativa “Direttiva” per 

l’applicazione, di cui alla D.G.R. n. 1138 del 2008, le Tavole del PSC individuano con apposite grafie gli elettrodotti 

esistenti con tensione pari o superiore a 15 kV (alta e media tensione) e le cabine primarie, nonché le nuove 

infrastrutture (elettrodotti ad alta tensione AT, nonché i nuovi elettrodotti ad alta o media tensione da realizzare di 

cui sia stato presentato il progetto da parte dell’Ente gestore entro la data di adozione del PSC. 

2. In mancanza degli elementi tecnici per individuare precisamente l’ampiezza della fascia di rispetto di ciascun 

elettrodotto, al contorno degli elettrodotti ad alta tensione, e al contorno dei soli elettrodotti a media tensione in 

conduttori aerei nudi, è indicata inoltre nelle medesime tavole una “fascia di attenzione”, di larghezza pari a quella 

definita nella nota PG/2009/0041570 del 18/02/2009 della Regione Emilia-Romagna “Approvazione della metodologia 

di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti. Prime indicazioni esemplificative”. 

3. Per quanto riguarda gli elettrodotti a media tensione in cavo, aereo o interrato, non sono indicate fasce di rispetto 

in quanto non leggibili alla scala della carta. Parimenti non sono indicate fasce di rispetto attorno alle cabine primarie 

in quanto, ai sensi della citata Direttiva, non sono definibili se non attraverso misurazioni di campo. 

4. In ogni caso le “fasce di rispetto”, costituenti l’effettivo campo di applicazione delle norme per la tutela della salute 

e la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico dettate dalla citata legge regionale, si devono 

intendere di larghezza pari a quella definita nella citata Direttiva applicativa in relazione alla tipologia di linea: terna 

singola, terna doppia ottimizzata, terna doppia non ottimizzata. Per le cabine la fascia di rispetto va definita sulla 

base di misure strumentali che attestino il perseguimento dell’obiettivo di qualità di 3 micro-tesla misurato al ricettore. 

Nel caso di linee elettriche di tipologia non standard e in situazioni di compresenza di altre infrastrutture elettriche 

interferenti, le fasce di rispetto sono definite dal Comune sulla base delle valutazioni tecniche di ARPA e dell’Azienda 

USL. 

5. All’interno delle fasce di rispetto non sono ammessi interventi, edilizi o di cambio d’uso, che diano luogo a nuovi 

usi quali attrezzature scolastiche, aree a verde attrezzato, ospedali, nonché ogni altro edificio adibito a permanenza 

di persone pari o superiore a quattro ore giornaliere. 

6. Sugli edifici esistenti all’interno delle fasce di rispetto, già adibiti ad usi di cui al comma precedente, sono ammessi 

interventi edilizi di recupero e di cambio d’uso a condizione che non comportino alcun incremento del numero di 

persone esposte, dei valori di esposizione, del tempo di esposizione. Viene concessa deroga a quanto indicato al 

presente comma 6 e al comma 5 che precede, nei casi in cui sia comunque possibile dimostrare il raggiungimento 

dell’obiettivo di qualità di 3 micro tesla al ricettore. 

7. Per ogni richiesta di titolo abilitativo per interventi che ricadano in tutto o in parte all’interno delle fasce di 

attenzione, l’avente titolo deve allegare la documentazione necessaria a dimostrare il rispetto delle norme di tutela 

di cui al Decreto ministeriale, alla L.r. 30/2000 e relativa Direttiva, delle eventuali ulteriori norme applicabili di 

emanazione nazionale, nonché delle disposizioni dei precedenti commi 5 e 6. Tale documentazione è rappresentata 

dagli elementi. 

 

ART. 5.1 - ARTICOLAZIONE DEL TERRITORIO RURALE 

1. Nelle tavole del RUE è riportata l’articolazione del territorio rurale in tre tipi di ambiti come definita dal PSC: 

-17 della L.r. n. 20/2000; 

-18 della L.r. n. 20/2000; 

produttiva di cui all’art. A-19 della L.r. n. 20/2000. 

[…] 

3. Ambito agricolo di rilievo paesaggistico 

In base all’art. A-18 della L.r. n. 20/2000 gli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico sono caratterizzati dall'integrazione 

del sistema ambientale e del relativo patrimonio naturale con l'azione dell'uomo volta alla coltivazione e 

trasformazione del suolo. 

L’ambito comprende all’interno del suo perimetro alcuni tra i principali elementi da tutelare: 

- le strade storiche esistenti; 

- le strade panoramiche esistenti; 

- le siepi esistenti; 

- i filari esistenti; 

- i canali con le sponde inerbite esistenti; 
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- l’area di concentrazione di materiali archeologici; 

- l’albero monumentale presente a Monticelli; 

- i manufatti idraulici esistenti; 

- gli stagni ed i gorghi; 

- le aree boscate; 

- i dossi e le dune principali. 

All’interno di tale Ambito, così come previsto da PSC, è perimetrata “l’area a vocazione ambientale e turistico-

ricreativa (a basso impatto ambientale) (art. 5.4). 

Il RUE, in coerenza con quanto con quanto previsto dall’art. A-18 della L.R. 20/2000 e dal PSC: 

- disciplina la tutela degli elementi di valore storico-architettonico e paesaggistico (sopra elencati); 

- disciplina gli interventi ricadenti nell’“area a vocazione ambientale e turistico‐ricreativa (a basso impatto 

ambientale)”; 

- disciplina gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente tutelato e non tutelato (artt. 5.6 e 5.7), favorendo 

gli interventi di recupero e riuso di edifici di interesse storico – architettonico e di pregio storico – testimoniale, non 

solo per le esigenze delle attività agricole, degli imprenditori agricoli e dei servizi all’agricoltura, ma anche per attività 

agrituristiche, per attività culturali, ricreative, turistiche e ricettive, in coerenza con gli aspetti peculiari dell’ambito 

evidenziati all’art. A-18 della L.R. 20/2000. 

- disciplina la tutela degli elementi di valore storico-architettonico e paesaggistico (sopra elencati); 

- disciplina gli interventi ricadenti nell’“area a vocazione ambientale e turistico‐ricreativa (a basso impatto 

ambientale)”; 

- disciplina gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente tutelato e non tutelato (artt. 5.6 e 5.7), favorendo 

gli interventi di recupero e riuso di edifici di interesse storico – architettonico e di pregio storico – testimoniale, non 

solo per le esigenze delle attività agricole, degli imprenditori agricoli e dei servizi all’agricoltura, ma anche per attività 

agrituristiche, per attività culturali, ricreative, turistiche e ricettive, in coerenza con gli aspetti peculiari dell’ambito 

evidenziati all’art. A-18 della L.R. 20/2000. 

[…] 

5. Nelle tavole del RUE sono inoltre riportate le seguenti individuazioni già effettuate nel PSC: 

a. gli impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale, al di fuori degli ambiti specializzati per attività 

produttive, disciplinati dall’art. 5.3; 

b. le aree a vocazione ambientale e turistico-ricreativa (a basso impatto ambientale), disciplinate dall’art. 5.4; 

c. i parchi urbani, disciplinati dall’art. 5.5; 

d. gli impianti ricadenti in territorio rurale costituenti dotazioni territoriali ed ecologiche, cimiteri, depuratori, 

discariche, etc.; 

e. le aree di valore naturale ed ambientale e le aree naturali protette soggette a specifiche disposizioni di tutela, di 

cui al Titolo II delle Norme del PSC. 

6. Le eventuali discipline di tutela relative alle aree di cui al punto (e) del precedente comma si intendono prevalenti 

rispetto ai contenuti del presente RUE. 

 

Art. 5.3 - Impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale 

1. In coerenza con il PSC, per gli impianti produttivi sorti in forma isolata l’obiettivo prioritario prevede la 

delocalizzazione degli impianti stessi e, secondariamente, la previsione di elementi di mitigazione tra le aree agricole 

e le aree produttive. 

2. Per gli impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale individuati nelle cartografie di PSC e RUE, fino 

a che permane l’attività in essere sono ammessi i seguenti tipi di intervento: 

Manutenzione ordinaria MO, Manutenzione straordinaria MS, Restauro e risanamento conservativo RRC, 

Ristrutturazione edilizia RE, Demolizione D. 

3. Non sono ammessi mutamenti di destinazione d’uso, salvo che per funzioni agricole (U32, U33, U34, U35, U36, 

U38), per gli usi U8 (Attività commerciali all’ingrosso, mostre, magazzini, depositi), U13 (Artigianato dei servizi agli 

automezzi). 

 

Art. 5.4 – Disciplina particolareggiata delle aree a vocazione ambientale e turistico-ricreativa (a basso 

impatto ambientale) 

1. Nelle aree individuate dalla cartografia del PSC e del RUE come “aree a vocazione ambientale e turistico-ricreativa 

(a basso impatto ambientale)” sono ammessi, per gli usi non legati all’attività agricola, ai sensi del RUE e tramite 

intervento diretto esclusivamente: 

 

Pubblici esercizi), U16 (Attività culturali; attività 

ricreative, sportive e di spettacolo prive di significativi effetti di disturbo sul contesto), U17 (Attività ricreative, sportive 

e di spettacolo con limitati effetti di disturbo sul contesto), U37 (Attività agrituristiche), U40 (Attività ricettive 

alberghiere); 
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adeguamento funzionale ai sensi dell’Art. 5.15; 

recinti per animali, attrezzature sportive e ricreative all’aria aperta che non comportino la realizzazione di ampie 

superfici pavimentate, aree attrezzate per la sosta e l’osservazione, percorsi ciclabili, strutture stagionali non 

permanenti collegate ad attività turistiche, sportive o del tempo libero da considerare come attrezzature amovibili); 

 

2. Ogni altro intervento in tali aree, ivi compresa la realizzazione di nuove attrezzature quali, ad esempio, aree per 

la sosta camper, o campeggi, può essere programmato nel POC. L'uso U39 Allevamenti speciali e attività di custodia 

di animali è disciplinato dal successivo articolo 5.12. 

3. Realizzazione di Residenze turistico alberghiere - Aggregazioni di strutture ricettive - Albergo diffuso - Strutture di 

servizio al turismo: 

Interventi di nuova costruzione a integrazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente possono 

essere programmati nel POC esclusivamente all’interno del perimetro delle “aree a vocazione ambientale e turistico-

ricreativa” e previa verifica della sostenibilità ambientale delle proposte, alle seguenti condizioni: 

gli edifici di nuova realizzazione devono essere compatibili con le finalità di tutela dell’ambito rurale e con il sistema 

organizzativo per la fruizione del Parco del Delta; 

le caratteristiche tipologiche e costruttive dovranno garantire il corretto inserimento paesistico dei manufatti; 

l’altezza degli impianti esterni dei fabbricati deve essere mantenuta sottochioma rispetto alle zone boscate 

limitrofe; 

l’impermeabilizzazione dei suoli deve essere ridotta al minimo; 

le connessioni eco-sistemiche interessate dagli interventi devono essere tutelate, salvaguardate e incentivate. 

A seguito dell’inserimento nel POC, i progetti edilizi e/o di trasformazione del territorio, approvati dal Comune, previo 

parere del Parco del Delta e della CQAP, conferiscono gli indici di zona e gli altri parametri edilizi ed urbanistici all’area 

interessata dal progetto, coerentemente con quanto previsto dall’art.16 del PTCP. La cessazione dell’uso totale o 

parziale degli immobili e relative pertinenze per le attività previste comporta il venir meno dei relativi indici di zona e 

dei relativi parametri urbanistici. Oltre che l’obbligo della rimessa in pristino delle aree e degli immobili con riferimento 

alla situazione antecedente la realizzazione dell’intervento autorizzato. 

 

Art. 5.21 - Interventi relativi l’uso u35 - attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e 

alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici 

L'attuazione del PSC avviene secondo logiche di programmazione volte a consolidare e sviluppare la presenza di 

aziende della filiera agroalimentare. 

Per gli interventi relativi l’uso U35 - attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti 

agricoli e zootecnici che fanno riferimento ad attività di trasformazione e lavorazione dei prodotti agricoli nel settore 

alimentare è previsto il completamento degli insediamenti esistenti, e di qualificazione delle infrastrutture e dei servizi. 

L'attuazione del PSC avviene secondo logiche di programmazione volte a consolidare e sviluppare la presenza di 

aziende della filiera agroalimentare. In questa zona gli interventi di manutenzione, ristrutturazione, ampliamento, 

nuova edificazione e sostituzione edilizia sono finalizzati al miglioramento dell'assetto funzionale e delle caratteristiche 

ambientali. I parametri per gli interventi edilizi di ampliamento e di nuova edificazione sono i seguenti: - UF max = 

0,50 mq./mq. 

 

La variante in esame è finalizzata alla possibilità di edificazione all’interno di aree classificate come 

Impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale. 

Infatti la variante al RUE in esame prevede di considerare l’intera area come “interventi relativi l’uso 

U35 – attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e 

zootecnici” (Art. 5.21 del RUE), con incremento dell’indice di utilizzazione fondiaria di 0,9 mq/mq. 

Per approfondimenti relativi alla variante in esame si faccia riferimento al capitolo D del presente 

documento. 

La variante è conforme ai vincoli previsti dal Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Mesola 

e non modifica gli ambiti di tutela esistenti. 
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C.3. Piano Operativo Comunale (POC)11 
 

Con Seduta del Consiglio Comunale del 12/08/2008 è stato adottato il Piano Operativo Comunale 

(POC) del Comune di Mesola. 

 

POC Piano Operativo Comunale Mesola – Foglio 187124: Tavola dei vincoli ambientali 

 
 

L’area è classificata come a vocazione ambientale e turistico ricreativo (a basso impatto ambientale). 

 

POC Piano Operativo Comunale Mesola – Foglio 187124: Zonizzazione 

   

                                                           
11 Fonte: 

http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=200&REV=0&MVPD=0&M
VTD=1&MVSZ=0 – Sito consultato il giorno 23.04.18. 

Area in esame 

Area in esame 

http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=200&REV=0&MVPD=0&MVTD=1&MVSZ=0
http://www.comune.mesola.fe.it/mesola/common/AmvDocumentoInfo.do?MVVC=amvdocui&ID=200&REV=0&MVPD=0&MVTD=1&MVSZ=0
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L’area in esame è classificata come produttiva in zona agricola (agroalimentare). 

Per gli ambiti di tutela dell’area si faccia riferimento al paragrafo relativo al RUE (C.2). 

 

 

C.4. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP)12 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento per la Provincia di Ferrara (PTCP) è stato formato nel periodo 

1993-1995, dopo l’entrata in vigore della Legge 142/90 e come prosecuzione del processo di 

pianificazione d’area vasta avviato fin dal 1981 con il Piano dei Trasporti di Bacino (PTB) collegato al 

primo Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) e, successivamente, con il Piano Territoriale 

Infraregionale (PTI). 

Il PTCP è in vigore dal marzo 1997 ed è costituito da due parti integrate: le linee di programmazione 

economica e territoriale e di indirizzo alla pianificazione di settore (Relazione e tav.2) e le specifiche 

di tutela dell’ambiente e del paesaggio in attuazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), 

specifiche contenute nelle Norme e nelle tavole dei gruppi 3, 4.n e 5.n.  

Dal 2005 il PTCP consta anche di un Quadro Conoscitivo (QC) e di un documento di Valutazione della 

Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT) limitati ai contenuti delle varianti specifiche approvate 

per il nuovo Piano Provinciale per la Gestione integrata dei Rifiuti(PPGR), del Piano Provinciale per la 

Tutela e il Risanamento della Qualità dell’Aria(PTRQA) e per il progetto di Rete Ecologica Provinciale 

di 1° livello(REP). Tali documenti saranno progressivamente integrati con i contenuti propri delle altre 

varianti specifiche in corso (Piano di Localizzazione della Emittenza Radiotelevisiva – PLERT; Piano 

Operativo Insediamenti Commerciali – POIC).  

L’ultima variante è stata approvata con Delibera C.P. n. 34 del 26/09/2018. 

Si riportano di seguito le tavole dei vincoli previsti per l’area in esame. 

  

                                                           
12 Fonte: http://www.provincia.fe.it/pianificazione-territoriale - Sito consultato il giorno 10.12.18. 

http://www.provincia.fe.it/pianificazione-territoriale
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PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 2.0 – Sistema insediativo 

 
 

L’area in esame appartiene all’ambito della costa. 

 

PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 2.1 – Infrastrutture per la 

mobilità 

 
 

L’area è interessata dalla presenza di strade comunali o altre strade di interesse provinciale. 

  

Area in esame 

Area in esame 
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PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 2.3.1 – Organizzazione del 

commercio 

 

 

 
 

L’area appartiene all’ambito del Delta. 

 

PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 3.4 – Zonizzazione sismica di 

primo livello 

 
 

L’area presenta elementi geomorfologici soggetti ad amplificazione e liquefazione con conseguenti 

potenziali cedimenti per addensamento e/o riconsolidazione indotti dal sisma (Art. 36 PTCP). 

Area in esame 

Area in esame 
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PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 4 – Sistema forestale e 

boschivo 

 
 

Non esistono vincoli di pregio naturalistico per l’area che risulta bianca. 

 

PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 5.4 – Sistema ambientale 

 

 
 

L’area appartiene all’unità di paesaggio delle dune (UP9); non sono indicativi vincoli per l’area in 

esame. 

Area in esame 

Area in esame 
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PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 5.1.4 – Assetto della rete 

ecologica provinciale 

  
 

Nell’area in esame non sono indicati vincoli. 

L’area non presenta vincoli e ricade all’esterno di aree naturalistiche protette. 

 

PTCP Piano Territoriale Coordinamento Provinciale – Tavola 5.2.4 – Ambiti con limitazioni 

d’uso 

 
 

Nell’area in esame non sono indicati vincoli. 

  

Area in esame 

Area in esame 
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Si riporta di seguito l’articolo 36 (rischio chimico) di riferimento per l’area in esame. 

 

Art. 36: Il rischio sismico. 

1. La “Carta Provinciale di zonazione sismica di I livello” distingue, sulla base delle conoscenze disponibili, le aree in 

cui sono attesi effetti locali in caso di evento sismico ed individua, per ciascuna di esse, le necessarie analisi di 

approfondimento da effettuare nella predisposizione ed aggiornamento degli strumenti urbanistici, al fine di garantire 

la compatibilità delle trasformazioni del suolo con l’obiettivo di riduzione del rischio sismico. Tale carta interpreta le 

informazioni contenute nella “Carta provinciale delle aree suscettibili di effetti locali” e rappresenta una carta di 

indirizzo per la pianificazione comunale e per la Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale preventiva delle 

singole scelte di pianificazione. Pertanto, i Comuni, nell’ambito della redazione degli strumenti urbanistici, sono 

chiamati ad approfondire, integrare ed eventualmente modificare sul proprio territorio le perimetrazioni individuate 

nella Tavola 3, di seguito esplicitate: 

1. colore giallo: aree corrispondenti alle zone caratterizzate da depositi di natura prevalentemente fine individuate 

nella “Carta Provinciale delle aree suscettibili di effetti locali”, soggetti ad amplificazione stratigrafica e potenziali 

cedimenti per eventuale ri-consolidazione indotti dal sisma; 

2. colore rosso: aree corrispondenti alle zone caratterizzate da corpi sabbiosi affioranti o presenti, indicativamente, 

nei primi 15 m di profondità individuati nella “Carta Provinciale delle aree suscettibili di effetti locali”, suscettibili di 

amplificazione stratigrafica e liquefazione e conseguenti potenziali cedimenti per addensamento e/o riconsolidazione 

indotti dal sisma. 

2 Applicazione alla pianificazione comunale: con riferimento alle Tavv. 3 e 3.1-3.10 “Carta provinciale di zonazione 

sismica di I livello” del presente Piano, nella predisposizione degli strumenti urbanistici comunali, dovranno essere 

effettuati gli approfondimenti necessari secondo quanto indicato dagli “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica 

in Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica” di cui alla propria deliberazione n. 2193/2015.” 

 

Nell’area in esame non sono indicati vincoli tali da compromettere la realizzazione della variante in 

esame. L’area è classificata come sismica per la presenza di paleoalvei. 

In merito al rischio sismico, il PTCP impone ai comuni approfondimenti relativi alle perimetrazioni 

individuate nella tavola 3 del PTCP. 

 

  



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 77 

 

C.5. Piano Assetto Idrogeologico Delta (PAI Delta)13 
 

Il comune di Mesola rientra nell’ambito di applicazione delle direttive riguardanti il PAI Delta. 

Il PAI Delta estende la pianificazione di bacino del PAI all’intero ambito territoriale del Delta del Po che 

parte dall’incile del Po di Goro è chiuso a nord dall’argine sinistro del Po di Venezia e da quello del Po 

di Maistra sino al mare e a sud dall’argine destro del Po di Goro sino al mare. 

Rispetto al quadro degli obiettivi assunti nel PAI sono state inoltre individuate per il Delta azioni 

specifiche, in considerazione della particolare, e per alcuni aspetti eccezionale, realtà territoriale, 

caratterizzata dalla presenza di habitat naturali di particolare pregio e da un assetto idraulico 

totalmente artificiale, che determina per il territorio un livello di rischio idraulico residuale molto 

elevato. 

Il PAI Delta è stato approvato con D.P.C.M. 13 novembre 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31 

marzo 2009, n. 75. 

Le norme tecniche di attuazione specificano la classificazione del territorio in fasce fluviali. L’area in 

esame rientra in zona classificata come fascia fluviale C2. 

 

Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Delta (PAI Delta) – Tavola 4 di delimitazione 

delle fasce fluviali 

 
 

Gli articoli delle norme tecniche di attuazione del PAI applicabili alla fascia C2 sono i numeri 5, 7 e 11, 

riportati di seguito per le parti di interesse. 

 

Articolo 5 comma 5 

Nella Fascia C2 il Piano persegue l’obiettivo di fornire criteri e indirizzi alla pianificazione territoriale, urbanistica e di 

protezione civile, nonché di integrare le misure di sicurezza a tutela delle popolazioni e dei beni esposti, anche 

attraverso la pianificazione di protezione civile. 

Articolo 7 comma 3 

I territori individuati come fasce A-B, C1 e C2, nel piano costituiscono gli ambiti di riferimento per l’elaborazione del 

programma regionale di previsione e prevenzione, del piano di emergenza provinciale e del piano comunale di 

protezione civile. 

Articolo 11 comma 2 

Laddove le previsioni degli strumenti urbanistici e delle loro varianti facciano riferimento ai territori della fascia C2, 

l’approvazione di detti strumenti è subordinata alla verifica di coerenza con le finalità e i contenuti del presente piano, 

con particolare riferimento all’allegato 5, alla relazione generale “Analisi del rischio residuale”, nonché con le 

indicazione dei piani di protezione civile di cui all’articolo 7. 

 

Gli elaborati dell’allegato 5 riportati di seguito mostrano come l’area in esame sia esterna ai perimetri 

definiti con rischio residuale. 

                                                           
13 Fonte: http://pai.adbpo.it/index.php/piano-vigente/ – Sito consultato il girono 28.06.18. 

Area di studio 

http://pai.adbpo.it/index.php/piano-vigente/
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Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Delta (PAI Delta) – Tavola 2: Codici 

identificativi delle celle di suddivisione delle isole deltizie 

  
 

Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Delta (PAI Delta) – Tavola 3: Direzioni di sfioro 

tra celle contigue Isola di Ariano 

  
 

Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Delta (PAI Delta) – Tavola 4: Altezza minima 

dei rilevati di delimitazione delle celle 

   

Area di studio 

Area di studio 

Area di studio 
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Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Delta (PAI Delta) – Tavola 5: Classi di 

pericolosità 

  
 

Data l’ubicazione in fascia fluviale C2, considerato che strumenti rubanistici sono adeguati alle 

previsioni del PAI Delta, la conformità ai vincoli dell’urbanistica comunale sancisce la conformità ai 

vincoli del PAI Delta. 

 

 

C.6. Vincoli naturalistici e ambientali 
 

In riferimento alle aree sottoposte a vincolo si deve ricordare che la Comunità Economica Europea il 

21 maggio 1992 ha emesso una Direttiva (92/43/CEE) concernente la conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche nel territorio degli Stati membri. La 

Direttiva comunemente chiamata “Habitat” definisce una rete ecologica europea costituita da zone 

speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa rete, formata dai siti in cui si trovano 

habitat naturali elencati nell’allegato I e habitat delle specie di cui all’allegato II della direttiva stessa, 

deve garantire il mantenimento od il ripristino in uno stato di conservazione soddisfacente dei tipi di 

habitat naturali e delle specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. 

Si distinguono due tipi di siti: le Zone di Protezione Speciale (ZPS) che seguono la direttiva ‘Uccelli’ e 

i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) riferiti alla direttiva “Habitat”. Nello stesso titolo della Direttiva 

“Habitat” viene specificato l'obiettivo di conservare non solo gli habitat naturali (quelli meno modificati 

dall'uomo) ma anche quelli seminaturali (come le aree ad agricoltura tradizionale, i boschi utilizzati, i 

pascoli, ecc.). 

Per la planimetria della localizzazione dell’area in esame in relazione ai siti protetti della Rete Natura 

2000 si faccia riferimento al paragrafo B.8. 

 

  

Area di studio 
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C.7. Piano Regionale Gestione Rifiuti (PRGR)14 
 

L’Assemblea Legislativa, con deliberazione n. 67 del 3 maggio 2016, ha approvato il Piano regionale 

di gestione dei rifiuti (PRGR). 

L’avviso di approvazione del Piano è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna n.129 del 06.05.2016 (Parte Seconda). 

Come previsto dalla dall’art. 25, comma 5, della Legge Regionale n. 20/2000, il PRGR entra in vigore 

dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del suddetto avviso di approvazione (6 

maggio 2016). Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti prevede quanto segue. 

 

Il principio dell’economia circolare per una gestione sostenibile dei rifiuti finalizzata al risparmio di nuove risorse 

attraverso la quale gli stessi rientrano, una volta recuperati, nel ciclo produttivo consentendo il risparmio di nuove 

risorse in attuazione della L.R. n. 16/2015. 

Al fine di ottimizzare la prevenzione e il recupero dei rifiuti il Piano ha definito al capitolo 10 un Programma di specifici 

accordi e contratti di programma territoriali ai sensi dell’articolo 206 del D.Lgs. 152/2006 tra enti pubblici, imprese 

del settore, consorzi fra imprese, soggetti pubblici e privati ed associazioni di categoria aventi ad oggetto la 

sperimentazione, la promozione e lo sviluppo di processi produttivi innovativi tesi a ridurre, sia nell’ambito del 

processo produttivo che nella successiva filiera di utilizzazione del prodotto, la produzione del rifiuto e il recupero 

dello stesso. 

 

La gestione dei rifiuti nel comparto produttivo avviene ai sensi della normativa ambientale vigente; 

l’azienda svolge anche attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali provenienti dalle aziende 

agricole limitrofe presso la sede in via Romea. 

Per quanto riguarda il reperimento della materia prima da utilizzare nell’azienda (prodotti agricoli da 

agricoltori soci), questa deriva da appezzamenti situati nelle pianure sabbiose del Parco del Delta del 

Po. La variante consente di incrementare l’indice di edificabilità e la capacità produttiva dell’azienda. 

La variante al RUE del Comune di Mesola è conforme al Piano Regionale Gestione Rifiuti dell’Emilia 

Romagna. Tale variante non prevede infatti variazione dell’attività di gestione dei rifiuti. 

 

 

C.8. Piano Regionale Tutela delle Acque (PRTA)15 
 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 152/99 e dalla 

Direttiva europea 2000/60 (Direttiva Quadro sulle Acque), è lo strumento regionale volto a 

raggiungere gli obiettivi di qualità ambientale nelle acque interne e costiere della Regione, e a 

garantire un approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo. 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato in via definitiva con Delibera n. 40 dell'Assemblea 

legislativa il 21 dicembre 2005. Sul BUR - Parte Seconda n. 14 del 1 febbraio 2006 è stato dato avviso 

della sua approvazione, mentre sul BUR n. 20 del 13 febbraio 2006 è stata pubblicata la Delibera di 

approvazione e le Norme. 

Gli elaborati che compongono il Piano sono: 

 Relazione generale; 

 Zone di protezione delle acque sotterranee; 

 Valutazione di Sostenibilità Ambientale; 

 Norme Tecniche di Attuazione; 

 Water protection plan - Strategic contents of policies; 

 Programma di verifica dell'efficacia del Piano di Tutela delle Acque. 

Attraverso il Piano viene aggiornato il quadro conoscitivo sulla risorsa idrica nel territorio dell’Emilia-

Romagna per quanto riguarda la delimitazione dei bacini idrografici, l’identificazione dei corpi idrici 

                                                           
14 Fonte: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr_2016/prgr-approvato - Sito consultato il 02.05.18. 
15 Fonte: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/acque/temi/piano-di-tutela-delle-acque - Sito consultato il 03.05.18. 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr_2016/prgr-approvato
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/acque/temi/piano-di-tutela-delle-acque
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definiti "significativi", la classificazione qualitativa dei corpi idrici, la valutazione dei carichi e delle 

pressioni, il bilancio idrico. Nel Piano vengono inoltre valutate le tendenze evolutive al 2008 e al 2016 

nel settore civile, agrozootecnico e industriale alla luce dei mutamenti climatici in atto. 

Dalla definizione del quadro conoscitivo, il Piano individua gli obiettivi di quantità e qualità delle risorse 

idriche, per il raggiungimento dei quali recepisce gli obiettivi e le priorità individuati dalle Autorità di 

Bacino e gli indirizzi strategici delineati dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore 

e dai principali strumenti di pianificazione vigenti a livello regionale e provinciale (Piano Territoriale 

Regionale, Piano Territoriale Paesistico Regionale, Piani Territoriali Paesistici Provinciali). 

 

Gli obiettivi fissati nel Piano sono dunque: 

 l’attuazione del risanamento dei corpi idrici inquinati; 

 il conseguimento del miglioramento dello stato delle acque e delle adeguate protezioni di quelle 

destinate a particolari utilizzazioni; 

 il perseguimento di usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 

 il mantenimento della capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità 

di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, che sono necessari per prevenire e ridurre l’inquinamento 

delle acque, risulta necessario: 

 individuare degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione dei corpi idrici; 

 tutelare in modo integrato degli aspetti qualitativi e quantitativi nell’ambito di ciascun bacino 

idrografico; 

 rispettare i valori limite agli scarichi fissati dalla normativa nazionale nonché la definizione di 

valori limite in relazione agli obiettivi di qualità del corpo recettore; 

 adeguare i sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli scarichi idrici; 

 individuare le misure per la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento nelle zone vulnerabili 

e nelle aree sensibili; 

 individuare le misure tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo e al riciclo delle risorse 

idriche. 

 

Gli obiettivi sono stati fissati individuando le principali criticità connesse alla tutela della qualità e 

all’uso delle risorse, sulla base delle conoscenze acquisite riguardanti le caratteristiche dei bacini 

idrografici (elementi geografici, condizioni geologiche, idrologiche, bilanci idrici, precipitazioni), 

l’impatto esercitato dall’attività antropica (analisi dei carichi generati e sversati di origine puntuale e 

diffusa), le caratteristiche qualitative delle acque superficiali e qualitative-quantitative delle acque 

sotterranee, nonché l’individuazione del modello idrogeologico e lo stato qualitativo delle acque marine 

costiere. 

Nel Piano viene stabilito che ogni corpo idrico superficiale classificato o tratto di esso deve conseguire 

almeno i requisiti dello stato “sufficiente” entro il 31 dicembre 2008. 

L’obiettivo finale è che entro il 31 dicembre 2016, ogni corpo idrico significativo superficiale (corsi 

d’acqua superficiali, corpi idrici artificiali, acque marino costiere, acque di transizione) e sotterraneo, 

raggiunga lo stato di qualità ambientale “buono” corrispondente alla Classe 2 come definito nell’All.1 

del D.Lgs. 152/99 oppure elevato, nel caso in cui lo stato buono sia già raggiunto. 

Al fine di assicurare il raggiungimento dell’obiettivo finale, ogni corpo idrico superficiale classificato o 

tratto di esso doveva conseguire almeno i requisiti dello stato “sufficiente” entro il 31 dicembre 2008. 

Per gli aspetti quantitativi gli obiettivi prioritari risultano essere l’azzeramento del deficit idrico sulle 

acque sotterranee e il mantenimento in alveo di un Deflusso Minimo Vitale (DMV). 

Il Piano, inoltre, mette in evidenzia le Aree sensibili, considerate come aree richiedenti specifiche 

misure di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento. Ai sensi del D.Lgs. 152/99, ai fini di una 

prima individuazione sono classificate come sensibili anche le aree costiere dell’Adriatico - Nord 

Occidentale dalla foce dell’Adige al confine meridionale del comune di Pesaro e i corsi d’acqua ad esse 

afferenti per un tratto di 10 Km dalla linea di costa (PTA Emilia- Romagna). 
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Si riportano alcuni elaborati del piano. 

 

PRTA Piano Tutela delle Acque – Bacinizzazione principale e reticolo idrografico 

 
 

PRTA Piano Tutela delle Acque – Bacinizzazione di riferimento e relative aste idrografiche 

 
 

PRTA Piano Tutela delle Acque – Areali irrigui e consortili attuali 

 

Area in esame 

Area in esame 

Area in esame 
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PRTA Piano Tutela delle Acque – Areali sensibili ai sensi dell’Art. 18 c. 2 del D.Lgs. 152/99 

 
 

PRTA Piano Tutela delle Acque – zone di protezione delle acque sotterranee: aree di ricarica 

 
 

L’area in esame è dislocata a circa 1,7 km dal canal Bianco. L’area ricade nell’ambito della costa in 

areale irriguo consortile rifornito da Po. 

Non è classificata come area di ricarica della falda o area sensibile o di valore. 

 

Il progetto prevede la possibilità di aumento della capacità edificatoria per l’area 

dell’azienda C.A.S.A. Mesola sita in via Bassalunga, 2 in località Bosco Mesola. 

Il progetto è conforme a quanto previsto dal Piano Regionale di Tutela delle Acque. 

 

 

C.9. Piano Aria Integrato Regionale (PAIR)16 
 

Con deliberazione n. 115 dell’11 aprile 2017 l’Assemblea Legislativa ha approvato il Piano Aria 

Integrato Regionale (PAIR2020), che entra in vigore dal 21 aprile 2017, data di pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale delle Regione dell’avviso di approvazione. 

                                                           
16 Fonte: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/pair2020 - Sito consultato il 03.05.18. 

Area in esame 

Area in esame 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/pair2020
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Parti integranti dell’atto, l’allegato 1 “Controdeduzioni alle osservazioni”, contenente le schede 

descrittive con l’esito del parere istruttorio di tutte le osservazioni presentate al Piano adottato e 

l’allegato 2, contenente gli elaborati di Piano, ovvero: 

 Relazione generale; 

 Norme tecniche di attuazione; 

 Quadro conoscitivo; 

 Rapporto ambientale contenente la sintesi non tecnica e lo Studio di incidenza; 

 Parere motivato di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensivo della Valutazione di 

Incidenza; 

 Dichiarazione di sintesi. 

 

Il Piano, che ha quale orizzonte temporale strategico di riferimento il 2020, prevede 94 misure per il 

risanamento della qualità dell'aria al fine di ridurre i livelli degli inquinanti sul territorio regionale e 

rientrare nei valori limite fissati dalla Direttiva 2008/50/CE e dal D.Lgs. 155/2010. 

L’obiettivo è la riduzione delle emissioni, rispetto al 2010, del 47% per le polveri sottili (PM10), del 

36% per gli ossidi di azoto, del 27% per ammoniaca e composti organici volatili, del 7% per l’anidride 

solforosa e di conseguenza portare la popolazione esposta al rischio di superamento dei valori limite 

di PM10 dal 64% del 2010 all’1% nel 2020. 

Sei gli ambiti di intervento del Piano: gestione sostenibile delle città, mobilità di persone e merci, 

risparmio energetico e riqualificazione energetica, attività produttive, agricoltura, acquisti verdi della 

pubblica amministrazione (Green Public Procurement). 

La parola chiave del PAIR 2020 è "integrazione", nella convinzione che per rientrare negli standard di 

qualità dell'aria sia necessario agire su tutti i settori che contribuiscono all'inquinamento atmosferico 

oltre che al cambiamento climatico e sviluppare politiche e misure coordinate ai vari livelli di governo 

(locale, regionale, nazionale) e di bacino padano. 

Si riporta l’articolo 8 di riferimento del PAIR per la Valutazione Ambientale Strategica e l’articolo 20 

per il saldo zero. 

 

Articolo 8: Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di Piani e Programmi 

1. Il parere motivato di valutazione ambientale strategica dei piani e programmi, generali e di settore operanti nella 

Regione Emilia-Romagna di cui al Titolo II, della Parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006, si conclude con una 

valutazione che dà conto dei significativi effetti sull’ambiente di tali piani o programmi, se le misure in essi contenute 

determinino un peggioramento della qualità dell’aria e indica le eventuali misure aggiuntive idonee a compensare e/o 

mitigare l’effetto delle emissioni introdotte. 

2. L’ambito di applicazione della disposizione di cui al comma 1 è specificato al paragrafo 9.7 del Piano. 

3. Il proponente del piano o programma sottoposto alla procedura di cui al comma 1 ha l’obbligo di presentare una 

relazione relativa agli effetti in termini di emissioni per gli inquinanti PM10 ed NOx del piano o programma e 

contenente le misure idonee a compensare e/o mitigare tali effetti. 

4. Il mancato recepimento degli indirizzi e delle direttive previste dal Piano per i piani e i programmi, deve essere 

evidenziato nel parere motivato di valutazione ambientale che dà conto dei significativi effetti sull’ambiente di tali 

piani e programmi. 

 

Articolo 20: Saldo zero 

1. Nelle aree di superamento si possono realizzare nuovi impianti finalizzati alla produzione di energia elettrica da 

biomasse di potenza termica nominale superiore a 250 kWt a condizione che sia assicurato il saldo pari almeno a zero 

a livello di emissioni inquinanti per il PM10 ed NO2, ferma restando la possibilità di compensazione con altre fonti 

emissive. 

2. La Valutazione d’impatto ambientale (VIA) relativa a progetti ubicati in aree di superamento si può concludere 

positivamente qualora il progetto presentato preveda le misure idonee a mitigare o compensare l’effetto delle 

emissioni introdotte, con la finalità di raggiungere un impatto sulle emissioni dei nuovi interventi ridotto al minimo, 

così come specificato al paragrafo 9.7.1 del Piano. 

3. Il proponente del progetto sottoposto alle procedure di cui ai commi 1 e 2, ha l’obbligo di presentare una relazione 

relativa alle conseguenze in termini di emissioni per gli inquinanti PM10 ed NOx del progetto presentato. 

4. Gli enti pubblici, le imprese e le associazioni di categoria possono stipulare accordi territoriali volontari per il 

conseguimento di un impatto emissivo pari a zero per gli impianti non ricompresi nel comma 1. L’accordo potrà 
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costituire requisito preferenziale per i fini di cui all’art. 19 comma 5 ed essere positivamente valutato ai fini della 

concessione di misure premianti, da definire nell’accordo stesso in collaborazione con gli enti sottoscrittori, per la 

semplificazione e accelerazione dei procedimenti di autorizzazione. 

 

La variante di piano oggetto della presente Valutazione Ambientale Strategica non produce 

peggioramento della qualità dell’aria, infatti prevede un incremento della capacità edificatoria 

all’interno del perimetro dell’area dell’attività già esistente, senza la realizzazione di nuovi punti di 

emissione in atmosfera oltre quelli già esistenti. 

Risulta pertanto completamente rispettato il principio del saldo zero delle emissioni come previsto 

dall’articolo 20 del PAIR. 

La variante risulta pienamente conforme a quanto previsto dal vincoli del Piano Aria Integrato 

Regionale. 

 

 

D. INQUADRAMENTO PROGETTUALE 

 

Si riporta di seguito una descrizione della variante al Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di 

Mesola attualmente vigente, oggetto del presente studio. 

 

 

D.1. Inquadramento urbanistico 
 

La trasformazione urbanistica oggetto di esame riguarda il Regolamento Urbanistico Edilizio vigente 

del Comune di Mesola, ed in particolare l’area che si trova in località Bosco Mesola in via Bassalunga, 

2 di proprietà dell’azienda C.A.S.A. Mesola Soc. Coop.. 

Secondo la pianificazione vigente, in particolare il RUE del Comune di Mesola, l’area è classificata come 

impianto produttivo in territorio rurale (Art. 5.3 RUE Mesola) e come area a vocazione ambientale e 

turistico-ricreativa (a basso impatto ambientale) (Art. 5.4 RUE Mesola). 

È inoltre classificata come ambito agricolo di rilievo paesaggistico (Art. A-18 allegato L.R. n. 20/2000) 

(Art. 5.1 comma 3 RUE Mesola); parte dell’area è classificata come sub-ambiti di prima lavorazione 

dei prodotti agricoli e zootecnici (Art. 5.21 RUE Mesola). 

 

RUE Regolamento Urbanistico Edilizio Mesola – Tavola 12: Disciplina particolareggiata, 

Alberazzo e Santa Giustina 

 

Area in esame 
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La variante prevede la conversione dell’intera area in oggetto in interventi relativi l’uso U35 - attività 

di prima lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, come 

normati dall’articolo 5.21 delle NTA del RUE di Mesola con un indice di Utilizzazione Fondiaria di 0,9 

mq/mq. 

 

Per i vincoli previsti dal PRG del Comune di Mesola per l’area allo stato di fatto si faccia riferimento al 

paragrafo C.2 del presente documento. 

 

 

Il progetto prevede la realizzazione di n.3 interventi nello stabilimento in esame. 

Il primo riguarda il magazzino A, dove si prevede la realizzazione di una tettoia e di una rampa per i 

mezzi in scarico. Il secondo ed il terzo sono previsti nel magazzino B, dove viene realizzato un 

magazzino ed una sala lavorazione. 

 

La planimetria seguente mostra l’ampliamento dell’area produttiva, come previsto dal progetto. 

Per approfondimenti in merito si faccia riferimento alle planimetrie allegate. 
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D.2. Destinazioni urbanistiche ed inquadramento progettuale 
 

 
Figura D-1: Planimetria generale centro operativo Bassalunga – Previsione sviluppo 
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La variante prevede la conversione dell’area a interventi relativi l’uso U35 – attività di prima 

lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici. 

Si riporta l’articolo 5.21 come previsto dalla variante in esame. 

 

ART. 5.21 – INTERVENTI RELATIVI L’USO U35 – ATTIVITA’ DI PRIMA LAVORAZIONE, 

CONSERVAZIONE CONDIZIONATA E ALIENAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI 

L’attuazione del PSC avviene secondo logiche di programmazione volte a consolidare e sviluppare le presenza 

di aziende della filiera agroalimentare. 

Per gli interventi relativi l'uso U35 - attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e alienazione' dei 

prodotti agricoli e zootecnici che fanno riferimento ad attività di trasformazione e lavorazione dei prodotti 

agricoli nel settore alimentare è previsto il completamento degli insediamenti esistenti, e di qualificazione delle 

infrastrutture e dei servizi. L'attuazione del PSC avviene secondo logiche di programmazione volte a consolidare 

e sviluppare la presenza di aziende della filiera agroalimentare. In questa zona gli interventi di manutenzione, 

ristrutturazione, ampliamento, nuova edificazione e sostituzione edilizia sono finalizzati al miglioramento 

dell'assetto funzionale e delle caratteristiche ambientali. I parametri per gli interventi edilizi di ampliamento e 

di nuova edificazione sono i seguenti: - Uf max mq./mq. = 0,90 

 

L’ampliamento rispetta gli indici previsti dall’Art. 5.21 delle NTA del RUE del Comune di Mesola. 
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D.2.1. Inserimento delle opere nel paesaggio 

 

Dal punto di vista paesaggistico, la variante si configura come l’ampliamento di uno stabilimento 

produttivo esistente con incremento del comparto produttivo. 

Di seguito si riportano le fotografie che mostrano la vista dell’area in esame. 

 

 
Figura D-2: Vista dell’area in esame con indicazione delle foto effettuate. 

 

 
Foto D-1: Vista dell’area dal punto di coordinate 283030.29 m E e 4973373.78 m N. 

 

Foto 1 

Foto 4 

Foto 3 

Foto 5 

Foto 2 
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Foto D-2: Vista dell’area dal punto di coordinate 282907.57 m E e 4973435.20 m N. 

 

 
Foto D-3: Vista dell’area dal punto di coordinate 282835.67 m E e 4973342.25 m N. 
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Foto D-4: Vista dell’area dal punto di coordinate 282731.22 m E e 4973185.82 m N. 

 

 
Foto D-5: Vista dell’area dal punto di coordinate 282898.94 m E e 4973064.09 m N. 

 

Considerando il verde e la piantumazione di progetto, la variante si inserisce bene nel paesaggio 

circostante. 
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D.2.2. Esplicitazione delle norme ambientali 

 

Per quanto riguarda la normativa ambientale, sono esplicitate nella variante i seguenti aspetti: 

Verde pubblico e privato (Art. 8.9 RUE) è previsto quanto segue: 

Fatte salve le zone nelle quali il Piano prescriva espressamente (in sede di PSC o di POC) la quota 

minima di superficie permeabile in rapporto alla Superficie fondiaria o territoriale, in tutti gli interventi 

edilizi di Nuova Costruzione, Ricostruzione, Ampliamento deve essere assicurata una quota di 

Superficie Permeabile (S.P.) in profondità pari ad almeno il 40% della superficie scoperta di pertinenza 

degli edifici, riducibile al 20% nel caso di insediamenti per attività produttive o di trasporto o di 

commercio o alberghiere. 

 

Utilizzazione degli indici nelle unità di intervento (Art. 4.1.7 RUE) è previsto quanto segue: 

Per ciascun lotto, la superficie permeabile minima deve essere pari al 60% della Superficie fondiaria 

calcolata al netto della effettiva superficie coperta. Il rapporto di impermeabilizzazione deve restare 

inalterato anche per gli eventuali interventi successivi alla prima edificazione. 

Sono pertanto previste le seguenti superfici: 

- Superficie Fondiaria mq.36.930; 

- Superficie Coperta max= mq. 36.930x0,90= mq.33.237; 

- Superficie permeabile (IP) = mq 36.930-mq 33.237 = mq 3.693x60%= mq 2.215. 

 

Il prevede la realizzazione di una piantumazione per l’inserimento dell’impianto nel paesaggio 

circostante. In questo modo è garantita la tutela della risorsa idrica e la permeabilità del suolo. 

 

 

D.2.3. Protezione e risanamento dall’inquinamento acustico 

 

Per i risultati e il rispetto delle norme si rimanda ai contenuti della relazione “Documentazione 

previsionale di clima e impatto acustico ai sensi della Legge Regionale n. 673/2004” per la variante di 

RUE del comune di Mesola in esame relativa all’ampliamento dell’azienda C.A.S.A. Mesola localizzata 

in località Bosco Mesola in Comune di Mesola. 

 

 

D.2.4. Sostenibilità della mobilità 

 

Dal punto di vista della mobilità, l’area risulta già sostenibile, infatti non è prevista alcuna realizzazione 

di strada di accesso all’area di stabilimento, in quanto le entrate esistenti sono già sufficienti a gestire 

il traffico in ingresso e uscita dallo stabilimento. 

L’accesso all’impianto avverrà, infatti, tramite la via Panfiglia (pubblica ed esistente), che non 

necessiterà di alcun adeguamento; anche gli accessi privati sono già esistenti. 

Come indicato nel paragrafo B.10 del presente documento, nella postazione 410 (SP 54 tra Pomposa 

e Codigoro) è conteggiato un numero di transiti totali di 116.068 veicoli e un T.G.M. di 4.145,29 

veicoli; nella postazione 663 (SP 60 tra intersezione SP 68 e SP62) è conteggiato un numero di transiti 

totali di 78.066 veicoli e un T.G.M. di 2.788,07 veicoli. 

Infine nella postazione 115 (SP 68 ad Ariano Polesine al Confine regionale con Veneto), unica in 

Comune di Mesola, è conteggiato un numero di transiti totali di 34.047 veicoli e un T.G.M. di 2.269,80 

veicoli. 

Considerando che tutte le strade citate sono idonee al transito di mezzi pesanti, la viabilità esistente 

risulta sostenibile per l’ampliamento dell’attività esistente, tuttavia per approfondimenti si faccia 

riferimento al successivo paragrafo G.8. 

Si ritiene pertanto la variante idonea e sostenibile dal punto di vista della viabilità.  
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D.3. Coerenza del progetto con gli strumenti di 

programmazione, pianificazione e tutela naturalistica 
 

Considerando che la variante al RUE del Comune di Mesola prevede la parziale riorganizzazione delle 

lavorazioni dell’attività esistente con incremento dell’indice edificatorio in area di attività di prima 

lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, la variante 

stessa risulta essere coerente con gli strumenti di pianificazione e programmazione presenti per l’area 

in esame. 

La variante e la progettazione pensata per l’area hanno adottato tutte le prescrizioni previste dai piani 

territoriali ed edificatori, sia a livello comunale che provinciale e regionale; anche i vincoli naturalistici 

sono stati rispettati dalla progettazione proposta. 

 

La variante al Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Mesola risulta essere coerente con gli 

strumenti di pianificazione e programmazione presenti per l’area in esame. 

Nella variante sono infatti state adottate tutte le prescrizioni previste dai piani comunali e 

sovraordinati, come esplicitato nel capitolo C. 

 

 

D.4. Opere di urbanizzazione 
 

Visto che l’area individuata per l’ampliamento dell’attività esistente si trova al confine con l’attività già 

esistente, non si rendono necessarie opere di urbanizzazione accessorie. 

La strada di accesso al sito è già esistente; si faccia riferimento alla Figura B-1. 

 

 

D.5. Impatti ambientali previsti per le fasi di cantiere 
 

Le infrastrutture viarie, così come l’area produttiva, sono già esistenti. 

Per questo motivo le opere di cantiere sono legate alla realizzazione della tettoia e della sala di 

carico/scarico, oltre che del magazzino. Infine è prevista la riorganizzazione interna con realizzazione 

di una sala di lavorazione invece del deposito e imballaggio. 

I tempi di realizzazione delle opere saranno di pochi mesi dall’approvazione della variante e, 

considerata l’ubicazione, si ritiene che gli impatti saranno limitati e circoscritti all’area di cantiere. 

Dal punto di vista urbanistico non si prevedono opere di cantiere in quanto, come già detto, l’area 

risulta a destinazione produttiva già consolidata. 

  



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 Pag. 94 di 124 94 

 

E. NORMATIVA APPLICABILE 

 

NORMATIVA EUROPEA 

 

Direttiva Consiglio Ue 1999/13/Ce 

Limitazione delle emissioni di composti organici volatili dovute all'uso di solventi organici in talune 

attività e in taluni impianti 

 

Decisione Commissione Ce 2007/531/Ce 

Questionario relativo alle relazioni degli Stati membri sull'attuazione della direttiva 1999/13/Ce 

 

Regolamento 2037/2000/Ce 

Modalità per il controllo ed il recupero delle fughe di sostanze lesive della fascia di ozono stratosferico 

da apparecchiature di refrigerazione e di condizionamento d'aria e pompe di calore 

 

Decisione Commissione Ce 2004/470/Ce 

Orientamenti per un metodo di riferimento provvisorio per il campionamento e la misurazione delle 

PM2,5 

 

Decisione Commissione Ce 2004/224/Ce 

Valori limite per taluni inquinanti dell'aria ambiente - Elenco delle informazioni che gli Stati membri 

devono comunicare annualmente alla Commissione europea - Direttiva 96/62/Ce 

 

Direttiva Parlamento europeo e Consiglio Ue 2004/42/Ce 

Limitazione delle emissioni di composti organici volatili dovute all'uso di solventi organici in talune 

pitture e vernici e in taluni prodotti per carrozzeria 

 

Direttiva Parlamento europeo e Consiglio Ue 2008/50/Ce  

Qualità dell'aria ambiente e per un aria più pulita in Europa 

 

Decisione Parlamento e Consiglio Ue 280/2004/Ce 

Meccanismo per monitorare le emissioni di gas a effetto serra nella Comunità e per attuare il protocollo 

di Kyoto 

 

Decisione Consiglio Ue /1994/69/Ce 

Decisione concernente la conclusione della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici 

 

Direttiva Parlamento europeo e Consiglio Ue 2001/81/Ce 

Limiti nazionali di emissione in atmosfera di biossido di zolfo, ossidi di azoto, componenti organici 

volatili, ammoniaca 

 

Direttiva 2004/107/Ce 

Arsenico, cadmio, mercurio, nickel ed idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente 

 

Direttiva Parlamento europeo e Consiglio Ue 2001/80/Ce 

Limitazioni alle emissioni in atmosfera degli inquinanti dei grandi impianti di combustione 
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Decisione Commissione Ue 2010/205/Ce 

Istituzione di un registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze - Questionario per la 

trasmissione di informazioni 

 

Regolamento Parlamento europeo e Consiglio Ue 2006/166/Ce 

Istituzione di un registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti 

 

Decisione Parlamento europeo e Consiglio Ue 2002/1600/Ce 

Sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente 

 

Decisione Consiglio Ue 2006/507/Ce 

Decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome della Comunità europea, della convenzione 

di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti 

 

Direttiva Parlamento europeo e Consiglio Ue 1999/62/Ce 

Tassazione autoveicoli pesanti 

 

Regolamento Parlamento europeo e Consiglio Ue 2004/850/Ce 

Inquinanti organici persistenti 

 

Direttiva Parlamento europeo e Consiglio Ue 2001/42/Ce 

Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

 

Direttiva Consiglio Ue 85/337/Cee 

Valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati 

 

 

NORMATIVA NAZIONALE 

 

Dm Ambiente 16 gennaio 2004, n. 44 

Recepimento della direttiva 1999/13/Ce - Limitazione delle emissioni di composti organici volatili di 

talune attività industriali - Dpr 203/1988 

 

D.Lgs. Governo n° 216 del 04/04/2006 

Attuazione delle direttive 2003/87 e 2004/101/CE in materia di scambio di quote di emissioni dei gas 

a effetto serra nella Comunità, con riferimento ai meccanismi di progetto del Protocollo di Kyoto. 

 

Dm Ambiente 16 febbraio 2006 

Direttiva 2003/87/Ce - Ricognizione delle autorizzazioni ad emettere gas a effetto serra rilasciate ai 

sensi del Dl 273/2004 

 

Dm Ambiente 23 febbraio 2006 

Direttiva 2003/87/Ce - Assegnazione e rilascio delle quote di CO2 per il periodo 2005-2007 

 

Dlgs 21 maggio 2004, n. 171 

Attuazione della direttiva 2001/81/Ce relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti 

atmosferici 

 

Dm Ambiente 20 settembre 2002 

Legge 549/1993 - Misure a tutela dell'ozono stratosferico 

wsis://ars/loadpage?303l0087.000.htm
wsis://ars/loadpage?304l0101.000.htm
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Decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66 

Qualità della benzina e del combustibile diesel  

 

Dm Ambiente 3 febbraio 2005 

Dpcm 434/2000 - Istituzione del sistema nazionale di monitoraggio della qualità dei combustibili per 

autotrazione  

Dm Ambiente 26 gennaio 2005 

Dlgs 171/2004 - Emissioni di alcuni inquinanti - Istituzione presso il MinAmbiente del comitato tecnico 

per la riduzione  

 

Dm Ambiente 16 ottobre 2006 

Programma di finanziamenti per le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della 

qualità dell'aria e alla riduzione delle emissioni di materiale particolato in atmosfera nei centri urbani  

 

Dlgs 21 maggio 2004, n. 183 

Ozono nell'aria - Attuazione della direttiva 2002/3/Ce  

 

Dm Ambiente 13 giugno 2002 

Dm 467/2001 - Rimodulazione dei programmi nazionali  

 

Dlgs 27 marzo 2006, n. 161 

Attuazione della direttiva 2004/42/Ce, per la limitazione delle emissioni di composti organici volatili 

conseguenti all'uso di solventi in talune pitture e vernici, nonché in prodotti per la carrozzeria 

 

Decreto Pres. Cons. Ministri del 01/03/1991 

Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno. 

 

Dlgs 14 febbraio 2008, n. 33 

Composti organici volatili - Modifiche del Dlgs 161/2006 

 

Dm Ambiente 20 settembre 2002 

Dlgs 351/1999 - Valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente - Organismi incaricati  

 

Dm Ambiente 10 marzo 1987, n. 105 

Limiti alle emissioni in atmosfera - Impianti termoelettrici a vapore 

 

Dm Ambiente 3 agosto 2007  

Programma di finanziamenti per il miglioramento della qualità dell'aria nelle aree urbane e per il 

potenziamento del trasporto pubblico 

 

Legge 1 giugno 2002, n. 120 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto  

 

Legge 15 gennaio 1994, n. 65 

Ratifica della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici  

 

Legge 27 dicembre 1997, n. 449 

Collegato alla Finanziaria 1998 - Articolo 17 
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Dm Ambiente 1 ottobre 2002, n. 261 

Direttive tecniche per la valutazione della qualità dell'aria ambiente - Elaborazione del piano e dei 

programmi di cui agli articoli 8 e 9 del Dlgs 351/1999  

 

Legge 23 agosto 1988, n. 393 

Ratifica del Protocollo di Montreal  

 

Decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 

Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità del'aria ambiente e per un'aria più pulita in 

Europa 

 

Dlgs 3 aprile 2006, n. 152 e smi 

Norme in materia ambientale 

 

Dlgs 4 agosto 1999, n. 351 

Attuazione della direttiva 96/62/Ce sulla qualità dell'aria 

 

Dlgs 9 novembre 2007, n. 205 

Attuazione della direttiva 2005/33/Ce che modifica la direttiva 1999/32/Ce in relazione al tenore di 

zolfo dei combustibili per uso marittimo 

 

Decreto legislativo 3 agosto 2007, n. 152 

Attuazione della direttiva 2004/107/Ce concernente l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli 

idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente 

 

Dm Ambiente 2 settembre 2003 

Modalità per il recupero di alcune sostanze dannose per l'ozono stratosferico 

 

Dm Ambiente 3 ottobre 2001 

Recupero, riciclo, rigenerazione e distribuzione degli halon 

 

Legge 24 novembre 2000, n. 340 

Semplificazione dei procedimenti amministrativi - Stralcio - Articoli 5, 8 e 22 

 

Legge 7 luglio 2009, n. 88 

Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee 

- Legge comunitaria 2008 - Stralcio 

 

Legge 27 febbraio 2009, n. 13 

Conversione in legge, con modificazioni, del Dl 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie 

in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente 

 

Decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208 

Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente 

 

Decisione Consiglio Ue 2008/871/Ce 

Approvazione del protocollo sulla valutazione ambientale strategica alla convenzione Onu/Cee sulla 

valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero - Convenzione Espoo 
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Opcm 19 marzo 2008, n. 3663 

Ulteriori disposizioni per lo svolgimento dei "grandi eventi" relativi alla Presidenza italiana del G8 e al 

150° Anniversario dell'Unità d'Italia 

 

Dlgs 16 gennaio 2008, n. 4 

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale 

 

Dpr 14 maggio 2007, n. 90 

Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare - Articolo 29 decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223  

 

Decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173 

Cd. "decreto milleproroghe" - Stralcio - Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche ex Dlgs 

151/2005 - Valutazione di impatto ambientale ex Dlgs 152/2006 - Codice degli appalti ex Dlgs 

163/2006 

 

Dlgs 3 aprile 2006, n. 152 e smi 

Norme in materia ambientale - Stralcio - Procedure per la Via, la Vas e l'Ippc 

 

Legge 15 dicembre 2004, n. 308 

Delega al Governo per il riordino della legislazione ambientale 

 

Dm Ambiente 1 giugno 2004 

Impianti di produzione di energia elettrica assoggettati alle procedure di Via - Regolamentazione delle 

modalità di versamento del contributo  

 

Dm Ambiente 1 aprile 2004 

Linee guida per l'utilizzo dei sistemi innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale  

 

DPCM 1/3/91 

"Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" 

 

Legge n. 447 del 26/10/95 

Legge quadro sull'inquinamento acustico 

 

DPCM 11/12/96 

"Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo continuo" 

 

DPCM 14/11/97 

"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" 

 

DPCM 5/12/97 

"Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" 

 

DPCM 16/03/98 

"Tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico" 
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DPR n. 459 del 18/11/1998 

"Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in 

materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario" 

 

DPR n.142 30/03/04 

"Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare" 

 

Decreto-legge 14 novembre 2003, n. 315 

Disposizioni urgenti in tema di composizione delle commissioni per la valutazione di impatto 

ambientale e di procedimenti autorizzatori per le infrastrutture di comunicazione elettronica - Testo 

consolidato 

 

Decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25 

Disposizioni urgenti in materia di oneri generali del sistema elettrico - Testo vigente 

 

Dlgs 20 agosto 2002, n. 190 

Realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale 

 

Decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7 

Misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale 

 

Dpcm 3 settembre 1999 

Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'articolo 40, legge 146/1994 - Modifiche al Dpr 

12 aprile 1996 

 

Dpr 2 settembre 1999, n. 348 

Norme tecniche concernenti gli studi Via per alcune opere - Modifiche al Dpcm 27 dicembre 1988 

 

Legge 1 luglio 1997, n. 189 

Direttiva 96/2/Cee - Comunicazioni mobili e personali - Testo consolidato  

 

Dpr 12 aprile 1996 

Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'articolo 40, comma 1, legge 146/1994 

 

Legge 22 febbraio 1994, n. 146 

Legge comunitaria 1993 - Articoli 39 e 40 - Testo vigente  

 

Dpcm 27 dicembre 1988 

Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale 

 

Dpcm 10 agosto 1988, n. 377 

Regolamento delle pronunce di compatibilità ambientale - Testo consolidato 

 

Legge 8 luglio 1986, n. 349 

Istituzione Ministero dell'ambiente 

 

Decreto 9 maggio 2001 

Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone 

interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante. 



C.A.S.A. Mesola soc. coop. 

Comune di Mesola VAS art. 13 D. Lgs 152/06 - L.R. 9/08  
Servizi Ecologici 
Società Cooperativa 

 

1147/AMB/LB/2018 Pag. 100 di 124 100 

 

DPR 7 settembre 2010, n. 160 

Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 

produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 

 

NORMATIVA REGIONALE 

 

Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15 

Disposizioni in materia di inquinamento acustico 

 

Legge Regionale del 24 marzo 2000, n. 20 

Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio 

 

LEGGE REGIONALE 13 giugno 2008, n. 9 

Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per 

l'applicazione del D.lgs. 152/06. 

 

Legge Regionale 20 aprile 2012, n. 3 

Riforma della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 (disciplina della procedura di valutazione 

dell'impatto ambientale). Disposizioni in materia ambientale 

 

Legge Regionale 30 luglio 2013, n.15 

Semplificazione della disciplina edilizia (artt. 50-51) 

 

Legge Regionale 21 dicembre 2017, n. 24 

Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio 

 

Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 

Disciplina della valutazione dell'impatto ambientale dei progetti 

 

  

http://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=8b42c40c95cd2d1332bcbdad8b72d5ab
http://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=8b42c40c95cd2d1332bcbdad8b72d5ab
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F. ANALISI DI COERENZA 

 

F.1. Analisi di coerenza esterna 
 

La coerenza con le politiche comunitarie e nazionali è stata assunta come base per l’elaborazione della 

strategia del Piano, sia nella fase di definizione degli obiettivi specifici e in quella di identificazione 

delle linee di intervento prioritarie per tipologia di azione/gestione/programma/politica, che nella 

successiva fase di formulazione della programmazione operativa. 

La valutazione ex-ante ambientale ha il compito di verificare come tale orientamento sia stato 

effettivamente realizzato in sede di elaborazione del Piano e se esso abbia riguardato anche la 

sostenibilità ambientale. 

Partendo dalla metodologia suggerita dal Ministero dell’Ambiente ed adeguandola alle esigenze del 

Comune di Mesola e della Provincia di Ferrara sono elaborati una serie di indicatori che evidenziano la 

coerenza della variante di Piano con i temi ambientali prioritari presenti nella politica comunitaria e 

con le disposizioni delle Direttive Comunitarie. 

 

 

F.1.1. Quadro di riferimento europeo 

 

 Normativa  Obiettivo di riferimento 

A1 Decisione CEE/CEEA/CECA n° 871 

del 20/10/2008 

2008/871/CE: Decisione del 

Consiglio, del 20 ottobre 2008, 

relativa all’approvazione, a nome 

della Comunità europea, del 

protocollo sulla valutazione 

ambientale strategica alla 

convenzione ONU/CEE sulla 

valutazione dell’impatto ambientale 

in un contesto transfrontaliero 

firmata a Espoo nel 1991 

 Obiettivo del presente protocollo è di ottenere un livello elevato 

di tutela dell’ambiente e della salute, mediante i seguenti 

provvedimenti:  

a) garantire che nella preparazione di piani e programmi si 

tenga conto pienamente delle considerazioni ambientali e 

sanitarie; 

b) contribuire alla considerazione delle questioni ambientali e 

sanitarie nell’elaborazione programmatica e legislativa; 

c) istituire procedure chiare, trasparenti ed efficaci per la 

valutazione ambientale strategica; 

d) prevedere la partecipazione del pubblico alla valutazione 

ambientale strategica; 

e) integrare in tal modo le questioni ambientali e sanitarie nelle 

misure e negli strumenti a favore dello sviluppo sostenibile. 

A2 Direttiva CEE/CEEA/CE n° 42 del 

27/06/2001 

2001/42/CE: Direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi 

sull’ambiente 

 La presente direttiva ha l’obiettivo di garantire un elevato livello 

di protezione dell’ambiente e i contribuire all’integrazione di 

considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 

dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente 

direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di 

determinati piani e programmi che possono avere effetti 

significativi sull’ambiente. 

 

La tabella mette in relazione diretta le seguenti cinque categorie di analisi: 

 Capacità di controllo sulle azioni e sulla realtà dinamica da parte del piano 

 Temi ambientali: individuati nella check-list (inquinamento aria, inquinamento acqua, 

inquinamento acustico, degrado del suolo, degrado qualità ambiente urbano, uso non sostenibile delle 

risorse, riduzione biodiversità e aree protette, gestione rifiuti, rischio idraulico ed idrogeologico, rischio 

tecnologico) formulata dall’Autorità Ambientale facendo riferimento agli indirizzi internazionali ed 

europei; in particolare alla direttiva VAS, per la definizione degli indicatori di pressione nell’Unione 
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Europea; deve essere la base del monitoraggio successivo e delle azioni di mitigazione e 

compensazione. 

 Fattori e componenti ambientali sono collegati ai singoli temi ambientali, che sono stati tratti 

dal Piano Energetico Regionale e dalle indicazioni presenti nella metodologia del Ministero 

dell’Ambiente Per i Fondi Strutturali;  

 Principali atti legislativi regionali, nazionali, comunitari in materia ambientale su tutti i settori; 

 Assi e misure del Piano interessate dai temi ambientali, che costituiscono anche 

implementazione delle norme nazionali, regionali comunitarie ad esse relative.  

Si mette in evidenza l’elenco dei principali atti legislativi comunitari in materia ambientale presi in 

considerazione: 

 VIA – 85/337/ Cee (97/11/Ce) 

 Rifiuti – 91/156/Cee  

 Rifiuti pericolosi – 91/689/Cee 

 Nitrati – 91/676/Cee 

 Habitat e specie – 92/43/Cee 

 Uccelli selvatici – 79/409/Cee 

 Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 96/61/ Ce 

 Acque reflue – 91/271/Cee 

 VAS – Direttiva 2001/42/CE 

 

Il quadro della coerenza esterno rispetto alle politiche internazionali e comunitarie è riportato nella 

tabella seguente. 

 

Coerenza esterna 

 Livello di coerenza 
Livello di controllo 

della politica 
Monitoraggio 

Necessità di 
mitigazioni 

Necessità di 
compensazioni 

A1 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

A2 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

 

 

F.1.2. Quadro di riferimento nazionale 

 

 Normativa   Obiettivo di riferimento 

B1 Deliberazione 

(naz.) n. 57 del 

02/08/2002 

Strategia 

d’azione 

ambientale per 

lo sviluppo 

sostenibile in 

Italia. 

(Deliberazione 

n. 57/2002). 

 I principali obiettivi individuati e articolati secondo le aree tematiche della Strategia 

sono i seguenti:  

Clima e atmosfera – Riduzione delle emissioni nazionali dei gas serra del 6,5% 

rispetto al 1990, entro il periodo tra il 2008 e il 2012, in applicazione del Protocollo 

di Kyoto; 

- Estensione del patrimonio forestale per l’assorbimento del carbonio atmosferico; - 

Promozione e sostegno dei programmi di cooperazione internazionale per la 

diffusione delle migliori tecnologie e la riduzione delle emissioni globali;  

- Riduzione dell’emissione di tutti i gas lesivi dell’ozono stratosferico. 

Natura e biodiversità – Protezione della biodiversità e ripristino delle situazioni 

ottimali negli ecosistemi per contrastare la scomparsa delle specie animali e vegetali 

e la minaccia agli habitat; - Riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali 

e sul suolo a destinazione agricola e forestale; - Protezione del suolo dai rischi 

idrogeologici e salvaguardia delle coste dai fenomeni erosivi; - Riduzione e 

prevenzione del fenomeno della desertificazione, che già minaccia parte del nostro 

territorio; - Riduzione dell’inquinamento nelle acque interne, nell’ambiente marino e 

nei suoli. Qualità dell’ambiente e qualità della vita negli ambienti urbani – Riequilibrio 

territoriale ed urbanistico in funzione di una migliore qualità dell’ambiente urbano, 

incidendo in particolare sulla mobilità delle persone e delle merci; - Riduzione delle 

emissioni inquinanti in atmosfera al di sotto dei livelli di attenzione fissati dalla U.E.; 

- Mantenimento delle concentrazioni di inquinanti al di sotto di limiti che escludano 
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 Normativa   Obiettivo di riferimento 

danni alla salute umana, agli ecosistemi e al patrimonio monumentale; - Riduzione 

dell’inquinamento acustico; - Promozione della ricerca sui rischi connessi ai campi 

elettromagnetici e prevenzione dei rischi per la salute umana e l’ambiente naturale; 

- Sicurezza e qualità degli alimenti anche attraverso l’adozione del criterio di 

trasparenza e tracciabilità; - Bonifica e recupero delle aree e dei siti inquinati; - 

Rafforzamento della normativa sui reati ambientali e della sua applicazione; 

eliminazione dell’abusivismo edilizio; lotta alla criminalità nel settore dello 

smaltimento dei rifiuti e dei reflui. Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione 

dei rifiuti  - Riduzione del prelievo di risorse naturali non rinnovabili senza 

pregiudicare gli attuali livelli di qualità della vita; - Promozione della ricerca 

scientifica e tecnologica per la sostituzione delle risorse non rinnovabili, in particolare 

per gli usi energetici ed idrici; - Conservazione e ripristino del regime idrico 

compatibile con la tutela degli ecosistemi e con l’assetto del territorio; - Riduzione 

della produzione di rifiuti, recupero di materiali e recupero energetico di rifiuti; - 

Riduzione della quantità e della tossicità dei rifiuti pericolosi. 

B2 D.lgs. 152/06 e 

smi – Parte 

Seconda Titolo 

II 

 La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare 

che l’attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, 

e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della 

salvaguardia della biodiversità e di un’equa distribuzione dei vantaggi connessi 

all’attività economica. Per mezzo della stessa si affronta la determinazione della 

valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle 

attività normative e amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e 

programmazione. 

4. In tale ambito: 

a) la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto 

significativo sull’ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi 

assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo 

sostenibile. 

b) la valutazione ambientale dei progetti ha la finalità di proteggere la salute umana, 

contribuire con un migliore ambiente alla qualità della vita, provvedere al 

mantenimento delle specie e conservare la capacità di riproduzione dell’ecosistema 

in quanto risorsa essenziale per la vita. A questo scopo, essa individua, descrive e 

valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare e secondo le disposizioni 

del presente decreto, gli impatti diretti e indiretti di un progetto sui seguenti fattori: 

1) l’uomo, la fauna e la flora; 

2) il suolo, l’acqua, l’aria e il clima; 

3) i beni materiali ed il patrimonio culturale; 

4) l’interazione tra i fattori di cui sopra. 

 

Il quadro della coerenza esterna rispetto alle politiche nazionali è riportato nella tabella seguente. 

 

Coerenza esterna 

 Livello di coerenza 
Livello di controllo 

della politica 
Monitoraggio 

Necessità di 

mitigazioni 

Necessità di 

compensazioni 

B1 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

B2 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 
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F.1.3. Quadro di riferimento regionale 

 

 Normativa  Obiettivo di riferimento 

C1 Legge Regionale n° 9 del 

13/06/2008 

Disposizioni transitorie in 

materia di valutazione 

ambientale strategica e 

norme urgenti per 

l’applicazione del decreto 

legislativo 3/04/06, n. 152. 

 Art.1 il presente articolo individua l’amministrazione con compiti di 

tutela, protezione e valorizzazione ambientale, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 6, del D.Lgs. n. 152 del 2006, quale autorità competente per la 

valutazione ambientale di piani e programmi, assicurandone la terzietà. 

C2 Legge Regionale n° 20 del 

24/03/2000 

Disciplina generale sulla 

tutela e l’uso del territorio 

 1. La pianificazione territoriale e urbanistica costituisce funzione 

fondamentale di governo della Regione, delle Province e dei Comuni.  

2. La pianificazione territoriale e urbanistica si informa ai seguenti 

obiettivi generali:  

a) promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e 

del sistema produttivo;  

b) assicurare che i processi di trasformazione siano compatibili con la 

sicurezza e la tutela dell’integrità fisica e con l’identità culturale del 

territorio;  

c) migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani;  

c-bis) salvaguardare le zone ad alto valore ambientale, biologico, 

paesaggistico e storico;  

d) ridurre la pressione degli insediamenti sui sistemi naturali e 

ambientali anche attraverso opportuni interventi di riduzione e 

mitigazione degli impatti;  

e) promuovere il miglioramento della qualità ambientale, architettonica 

e sociale del territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione 

del tessuto esistente;  

f) prevedere il consumo di nuovo territorio solo quando non sussistano 

alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi esistenti 

ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione.  

f-bis) promuovere l’efficienza energetica e l’utilizzazione di fonti 

energetiche rinnovabili, allo scopo di contribuire alla protezione 

dell’ambiente e allo sviluppo sostenibile  

3. Ai fini della presente legge per strumenti di pianificazione territoriale 

e urbanistica si intende l’insieme degli atti di pianificazione, disciplinati 

dalla legislazione regionale, che siano volti a tutelare il territorio ovvero 

a regolarne l’uso ed i processi di trasformazione. 

C3 D.G.R. n. 1795 del 31/10/16 

Approvazione della direttiva 

per lo svolgimento delle 

funzioni in materia di VAS, 

VIA, AIA ed AUA in 

attuazione della L.R. n. 13 

del 2005. Sostituzione 

direttiva approvata con DGR 

n. 2170/2015. 

 Riforma del sistema di governo territoriale e relative competenze in 

coerenza con Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015. 

Definizione delle modifiche in materia di ambiente: viene disciplinato il 

riordino e l’esercizio delle funzioni in materia di ambiente, energia, 

difesa del suolo e della costa e protezione civile; obiettivo dell’esercizio 

unitario e coerente di tali funzioni a livello regionale, anche attraverso 

l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE), 

cui sono assegnati compiti in materia di ambiente ed energia e l’Agenzia 

per la sicurezza territoriale e la protezione civile. 

C4 PAIR 2020: Approvazione 

con deliberazione n. 2314 

del 21/12/2016 Piano Aria 

Integrato Regionale. 

 Elaborazione dalla Regione Emilia-Romagna in attuazione del D.Lgs. 

155/2010 e della Direttiva Europea 2008/50/CE sulla qualità dell’aria 

ambiente. 

La sopra richiamata direttiva europea pone in capo agli Stati membri 

l’obbligo di valutare la qualità dell’aria ambiente e, di conseguenza, 

adottare le misure finalizzate a mantenere la qualità laddove è buona e 

migliorarla negli altri casi. 
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Il quadro della coerenza esterna rispetto alle politiche regionali è riportato nella tabella seguente. 

 

Coerenza esterna 

 Livello di coerenza 
Livello di controllo 

della politica 
Monitoraggio 

Necessità di 
mitigazioni 

Necessità di 
compensazioni 

C1 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

C2 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

C3 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

C4 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

 

La coerenza esterna è garantita dal completo rispetto degli indirizzi previsti dalla variante al 

Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Mesola in coerenza con la normativa sovraordinata. 

 

 

F.2. Analisi di coerenza interna 
 

Si effettua un’analisi dei contenuti della variante per individuare l’esistenza di coerenza tra gli obiettivi 

di sostenibilità ambientale e le “strategie” proposte nella variante (strategia, obiettivo generale, 

obiettivo globale, obiettivi specifici e obiettivi operativi) e tra queste e l’impostazione programmatica 

di assi e misure. Il variante è coerente con gli altri strumenti di pianificazione provinciale. 

La valutazione ex-ante ambientale ha il compito di verificare gli elementi di coerenza tra la variante 

ed il quadro della programmazione provinciale per gli aspetti che riguardano la sostenibilità 

ambientale. 

 

 Normativa  Obiettivo di riferimento 

D1 Il PTCP è in vigore dal marzo 1997 ed è costituito da due parti 

integrate: le linee di programmazione economica e territoriale e 

di indirizzo alla pianificazione di settore (Relazione e tav.2) e le 

specifiche di tutela dell’ambiente e del paesaggio in attuazione 

del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 

L’ultima variante è stata approvata con D.C.P. n. 31 del 24/03/10. 

 Pianificazione territoriale 

D2 Con deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 08/08/2013 è 

stata approvata una variante al Regolamento urbanistico ed 

edilizio (RUE) del Comune di Mesola. 

 Pianificazione territoriale 

 

Il quadro della coerenza interna è riportato nella tabella seguente. 

 

Coerenza interna 

 
Livello di 

coerenza 

Livello di controllo 

della politica 
Monitoraggio 

Necessità di 

mitigazioni 

Necessità di 

compensazioni 

D1 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

D2 Alto Medio Necessario Bassa Bassa 

 

La coerenza interna è garantita dal completo rispetto degli indirizzi previsti dalla variante in oggetto 

in coerenza con il RUE di Mesola e la normativa sovraordinata. 
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F.3. Analisi SWOT 
 

L'analisi SWOT, conosciuta anche come Matrice SWOT, è uno strumento di pianificazione strategica 

usato per valutare i punti di forza (Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) 

e le minacce (Threats) di un progetto o in un'impresa o in ogni altra situazione in cui un'organizzazione 

o un individuo deve prendere una decisione per raggiungere un obiettivo. 

 Punti di forza (S): le attribuzioni dell'organizzazione che sono utili a raggiungere l'obiettivo; 

 Punti di debolezza (W): le attribuzioni dell'organizzazione che sono dannose per raggiungere 

l'obiettivo; 

 Opportunità (O): condizioni esterne che sono utili a raggiungere l'obiettivo; 

 Rischi (T): condizioni esterne che potrebbero recare danni alla performance. 

 

La dimensione del modello di analisi SWOT può essere meglio compreso attraverso la seguente 

matrice: 

 

SWOT-analysis 
Analisi Interna 

Forze Debolezze 

A
n

a
li

s
i 

E
s
te

r
n

a
 

Opportunità 

Strategie S-O: 

Sviluppare nuove metodologie in grado di 

sfruttare i punti di forza del piano. 

Strategie W-O: 

Eliminare le debolezze per attivare nuove 

opportunità. 

Minacce 

Strategie S-T: 

Sfruttare i punti di forza per difendersi dalle 

minacce. 

Strategie W-T: 

Individuare piani di difesa per evitare che 

le minacce esterne acuiscano i punti di 

debolezza. 

 

I punti di forza e debolezza sono fattori interni mentre le opportunità e le minacce sono considerate 

esterne. 

Di seguito viene effettuata l’analisi SWOT attraverso l’esame dei quattro componenti che costituiscono 

la matrice dell’analisi SWOT. 

 

 

F.3.1. Punti di forza 

 

- Contesto idoneo per la riorganizzazione dell’attività esistente, come proposto. 

- Potenziamento di un’attività già esistente. 

- Miglioramento gestione attività lavorativa. 

- A seguito di variante della pianificazione comunale, insediamento idoneo rispetto a quella 

sovraordinata. 

- Viabilità di adeguamento e opere di urbanizzazione accessorie non necessarie. 

- Assenza di impatti per l’area del sito naturalistico SIC e ZPS più prossimo. 

- Eventuale adozione di prescrizioni per la mitigazione degli impatti. 

- Mitigazione dell’impatto paesaggistico grazie alla presenza di piantumazione. 

 

 

F.3.2. Punti di debolezza 

 

- Fase economica difficile e complessa per le attività produttive in generale. 

- Ampia variabilità delle richieste del mercato ortofrutticolo. 

- Eventuale consumo per l’attività di suolo attualmente destinato ad attività di lavorazione non 

impermeabilizzate.  
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F.3.3. Opportunità 

 

- Valorizzazione del territorio dal punto di vista economico. 

- Andamento occupazionale positivo nel settore produttivo agroalimentare. 

- Potenziamento di attività produttiva esistente senza l’eventuale spostamento in altra area. 

- Adeguamento del Piano Comunale con la pianificazione sovraordinata. 

- Nessun incremento del traffico dovuto all’attività. 

 

 

F.3.4. Minacce 

 

- Eventuale dispersione nell’atmosfera di sostanze potenzialmente inquinanti. 

- Potenziamento di area produttiva di un’attività per la quale è prevista delocalizzazione o 

eventualmente mitigazione tra aree agricole e aree produttive. 

- Possibile incremento del disturbo acustico per i recettori limitrofi. 
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F.3.5. Analisi del livello di compatibilità 

 

LIVELLO 
LIVELLO DI 

COMPATIBILITÀ 

COMPATIBILITÀ 

PROGRAMMATICA 

STRUMENTI 

PIANIFICATORI 

La variante al RUE proposta prevede 

l’incremento dell’indice edificatorio e la 

classificazione dell’area più coerente con 

quanto previsto dall’attività. La variante è 

coerente con quanto previsto dalla 

pianificazione sovraordinata; sono stati 

rispettati i vincoli previsti per l’area. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

quindi medio-alto. 

MEDIO-ALTO 

COMPATIBILITÀ 

USO DELLE 

RISORSE 

CONSUMI 

I consumi sono dovuti all’utilizzo di suolo per la 

realizzazione degli ampliamenti dell’attività; la 

porzione di suolo interessata dai piccoli 

ampliamenti previsti è già attualmente 

utilizzata dall’azienda per l’attività, pertanto si 

ritiene il livello di compatibilità complessivo 

alto. 

ALTO 

EMISSIONI 

L’ampliamento non prevede la realizzazione di 

nuovi punti di emissione in atmosfera, nel pieno 

rispetto del principio del saldo zero previsto dal 

PAIR Emilia Romagna. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

medio-alto. 

MEDIO-ALTO 

COMPATIBILITÀ 

AMBIENTALE E 

TERRITORIALE 

VULNERABILIT

À ACQUIFERI 

L’area non è classificata per la vulnerabilità 

degli acquiferi; il livello di compatibilità 

complessivo risulta medio-alto. 

MEDIO-ALTO 

GEOMORFOLOG

IA 

L’area in esame è classificata in zona 4 a bassa 

sismicità. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

alto. 

ALTO 

NATURA E 

PAESAGGIO 

L’area di studio si trova all’esterno di aree 

naturalistiche protette a circa 700 metri dal 

SIC-ZPS IT4060015: Bosco della Mesola, Bosco 

Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La 

Goara. 

Considerando che è stata redatta la Scheda di 

Pre-valutazione d’incidenza, il livello di 

compatibilità complessivo risulta medio-alto. 

MEDIO-ALTO 

ASSETTO 

TERRITORIALE 

L’area in esame presenta un indice di 

dispersione urbanistico (urban sprawl) basso, 

tuttavia si verificherà un consumo di suolo con 

impermeabilizzazione molto contenuto legato 

alla riorganizzazione dell’attività. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

medio-alto. 

MEDIO-ALTO 

RIFIUTI 

La corretta gestione dei rifiuti è competenza 

dell’attività insediata. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

medio-alto. 

MEDIO-ALTO 
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LIVELLO 
LIVELLO DI 

COMPATIBILITÀ 

ACUSTICA 

Per l’ampliamento dell’attività è stato redatto 

un documento previsionale di clima e impatto 

acustico. 

Il livello di compatibilità risulta medio-alto. 

MEDIO-ALTO 

CAMPI 

ELETTROMAGN

ETICI 

Nell’area non si registrano superamenti dei 

valori limite in nessuna delle misure effettuate; 

l’attività non produrrà peggioramenti 

nell’esposizione a campi elettromagnetici. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

alto. 

ALTO 

RISCHIO DI 

INCIDENTE 

RILEVANTE 

In Comune di Mesola non sono presenti 

impianti a rischio di incidente rilevante; la 

variante non prevede la realizzazione di questo 

tipo di attività. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

alto. 

ALTO 

COMPATIBILITÀ 

INFRASTRUTTUR

ALE 

SERVIZI IN 

RETE 

La predisposizione per gli allacci sia alle reti di 

servizio che quella interna è già disponibile, 

data l’interconnessione dell’ampliamento con 

l’impianto esistente. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

alto. 

ALTO 

RETE PER LA 

MOBILITÀ 

L’area in esame è già fornita delle infrastrutture 

stradali necessarie per la viabilità; i punti di 

innesto con la rete locale sono già realizzati. 

Il livello di compatibilità complessivo risulta 

alto. 

ALTO 

 

 

F.4. Scenari di previsione 
 

Allo scopo di realizzare previsioni per la progettazione sono creati gli scenari che fanno da riferimento 

alla pianificazione e da supporto alle decisioni. 

Gli scenari creati sono 2, allo scopo di realizzare 2 livelli di previsione, uno di minima (opzione zero) 

ed uno di massima (scenario di progetto): 

 

1. Opzione zero, in questo caso non verrebbe attuata la variante al RUE del Comune di Mesola 

che comporta gli effetti precedentemente esplicitati. 

2. Scenario di progetto che prende in considerazione l’impatto generato dalla trasformazione 

urbanistica proposta al suo pieno sviluppo. 
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G. VALUTAZIONE DEGLI SCENARI DI PROGETTO 

 

G.1. Attività del comparto 
 

L’area è attualmente destinata all’attività della ditta C.A.S.A. Mesola. 

La Ditta C.A.S.A. Mesola srl svolge attività di Confezionamento, lavorazione e vendita di prodotti 

agricoli, assistenza tecnica specializzata per la difesa e la fertilizzazione delle colture, oltre che 

consulenza per la certificazione di prodotto. 

 

 

G.2. Valutazione dell’impatto atmosferico 
 

La variante al RUE del Comune di Mesola prevede l’incremento dell’indice edificatorio di un’area da 

classificare come interventi relativi l’uso U35, attività di prima lavorazione, conservazione condizionata 

e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici. 

È prevista l’ampliamento dell’attività esistente dell’azienda C.A.S.A. Mesola. 

Come riportato nel paragrafo relativo al PAIR dell’Emilia Romagna, la variante rispetta il principio del 

saldo zero delle emissioni, in quanto a seguito dell’ampliamento dell’attività esistente non saranno 

realizzati nuovi punti di emissione in atmosfera oltre quelli già esistenti. 

Per questo motivo complessivamente il bilancio delle emissioni in atmosfera risulta invariato. 

 

 

G.3. Valutazione dell’impatto su suolo e sottosuolo 
 

L’area è attualmente incolta ed è prevista la variante che permette la realizzazione dell’ampliamento 

dell’attività dell’azienda C.A.S.A. Mesola. 

Sono rispettate le prescrizioni previste dalla normativa sovraordinata in termini di destinazione d’uso 

a verde pubblico e privato e di impermeabilizzazione del terreno come riportato al paragrafo D.2.2. 

Il piano prevede una destinazione urbanistica dell’area coerente con l’attività insediata. 

Per questi motivi la variante comporterà un leggero incremento dell’impermeabilizzazione del suolo, 

ma non provocherà impatti negativi e irreversibili sui comparti suolo e sottosuolo grazie al rispetto 

degli indici. 

L’attuazione della variante di RUE, nonché la gestione del suolo come descritto precedentemente, 

garantiscono la salvaguardia di suolo e sottosuolo. 

 

 

G.4. Valutazione dell’impatto sulle acque 
 

La variante consente l’ampliamento dell’impianto produttivo dell’attività esistente dell’azienda C.A.S.A. 

Mesola per la destinazione d’uso U35 - attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e 

alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, con incremento dell’indice edificatorio. 

La gestione delle acque dell’azienda avviene in conformità a quanto previsto dal provvedimento di 

AUA n. 5566 del 18/10/2017. Non è prevista nessuna variazione agli scarichi idrici esistenti ed 

autorizzati. 

Considerando che le acque continueranno ad essere correttamente gestite senza produrre impatto per 

la risorsa idrica, non sono da prevedere impatti per la risorsa idrica in termini di prelievi e scarichi 

idrici a seguito dell’approvazione della variante al PRG che consente l’ampliamento dell’attività 

esistente.  
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G.5. Valutazione dell’impatto su natura e paesaggio 
 

L’area di studio si trova all’esterno di aree naturalistiche protette a circa 700 metri dal SIC-ZPS 

IT4060015: Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La Goara. 

Per la valutazione di eventuali impatti a seguito dell’attuazione della variante nei confronti del sito 

naturalistico citato è stata redatta la Scheda di Pre-valutazione d’incidenza, la quale valuta che 

l’incidenza è da considerare nulla. 

La realizzazione della barriera a verde con piantumazione, garantisce la mitigazione dell’impatto 

paesaggistico dell’impianto già esistente. 

 

 

G.6. Valutazione dell’impatto acustico 
 

Si rimanda ai contenuti della relazione “Documentazione previsionale di clima e impatto acustico ai 

sensi della Legge Regionale n. 673/2004” per la variante di PRG in esame relativa all’ampliamento 

dell’azienda C.A.S.A. Mesola localizzata in località Bosco Mesola in Comune di Mesola. 

Se ne riporta di seguito una sintesi. 

 

Il documento analizza l’impatto acustico generato dalla richiesta di variante al RUE del comune di 

Mesola per il progetto di ampliamento dello stabilimento ortofrutticolo sito in via Bassalunga in località 

Bosco Mesola FE della Cooperativa di Assistenza e Servizi Agricoli MESOLA Soc. Coop. Agricola (di 

seguito denominata “C.A.S.A. Mesola”) con sede legale in Strada Statale Romea n.165 a Mesola FE. 

 

L’insediamento oggetto di indagine si inserisce in un ambito prevalentemente agricolo, con presenza 

di residenze di tipo rurale ed attività agricole.  

L’unica azienda produttiva di una certa importanza presente nell’area è proprio quella agroalimentare 

di C.A.S.A. Mesola. 

 

Nelle successive immagini (fonte https://www.google.com/maps) si forniscono alcune indicazioni per 

comprendere l’inquadramento territoriale dell’area ed individuare i ricettori sensibili. L’individuazione 

è stata eseguita selezionando le residenze più vicine al sito produttivo in ogni direzione. Le residenze 

più distanti, anche se gli effetti acustici dovuti all’attenuazione per divergenza geometrica sono ancora 

percepibili, non sono state considerate perché se i limiti risultano rispettati nei ricettori individuati 

allora lo sono anche negli edifici più distanti.  

Nelle immagini sono indicati con retino i confini di proprietà di C.A.S.A. Mesola. 

Non esiste il ricettore R1, presente in valutazioni precedenti poi acquisito da CASA Mesola e 

successivamente demolito. 
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INQUADRAMENTO DA IMMAGINI SATELLITARI E FOTO AEREE 

 

 

 

 
 

 

 

Il sopralluogo ha evidenziato che l’area è caratterizzata, oltre dallo stabilimento in esame, da attività 

agricole per la lavorazione dei fondi. 

 

LIMITI ACUSTICI DI RIFERIMENTO 

Il Comune di Mesola ha approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 10/06/2011 il 

Piano Strutturale Comunale (PSC) contestualmente alla classificazione acustica comunale, così come 

previsto dalla Legge Regionale 9 maggio 2001 n. 15, art. 3.  

Come si vede dall’immagine l’area di competenza dello stabilimento in esame è ascritta alla Classe 

IV, mentre tutte le aree agricole circostanti sono in classe III. I limiti di immissione assoluti vigenti 

per queste classi sono: 

• Classe IV:  65 dBA in periodo diurno e 55 dBA in periodo notturno 

• Classe III:  60 dBA in periodo diurno e 50 dBA in periodo notturno 

 

  

R3 R2 R4 Via Panfiglia 

C.A.S.A. Mesola 

N 
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ESTRATTO DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE DI MESOLA 

 
 

LEGENDA DELLE CLASSI ACUSTICHE  

 
 

 

I ricettori sensibili individuati sono ascritti alla classe III. 

 

In corrispondenza dei ricettori sensibili è necessario verificare anche il limite di immissione 

differenziale, descritto nella “legge quadro sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26/10/95 come 

“differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo”.  

Nel D.M. del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” si 

leggono le seguenti definizioni: 

 Livello di rumore ambientale: “livello continuo equivalente….prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo”. 

 Livello di rumore residuo: “livello continuo equivalente…che si rileva quando si esclude la 

specifica sorgente disturbante”. 

  

C.A.S.A. MESOLA  

R3 

R4 

R2 

N 
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I valori limite sono invece stabiliti nel D.P.C.M. 14/11/97: 

Articolo 4 - Valori limite differenziali di immissione  

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli 

ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A 

allegata al presente decreto. 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore 

a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; b) se il livello del 

rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 

dB(A) durante il periodo notturno.  

 

Valori limite differenziali 

di immissione 

Limite diurno - Leq (A) Limite notturno - Leq (A) 

5 3 

 

SORGENTI SONORE 

Al fine di caratterizzare le sorgenti sonore presenti allo stato attuale sono stati effettuati alcuni 

sopralluoghi nelle giornate di 26 aprile 2012, 18 febbraio 2014 e 10 maggio 2018, durante le quali, 

con l’ausilio di un incaricato aziendale, sono state caratterizzate acusticamente le sorgenti sonore. 

I rilievi sono stati effettuati con tecnica a campione in punti idonei alla caratterizzazione di ogni 

sorgente sonora. La durata dei rilievi è breve ma caratterizza le sorgenti in funzionamento a regime 

massimo. 

Sono stati inoltre eseguiti dei rilievi ai confini di proprietà, al fine di verificare la taratura delle sorgenti 

sonore rilevate. 

Al momento dei rilievi le condizioni atmosferiche erano conformi a quanto indicato dal Decreto del 

Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di n.3 interventi nello stabilimento in esame. 

Il primo riguarda il magazzino A, dove si prevede la realizzazione di una tettoia e di una rampa per i 

mezzi in scarico. Il secondo ed il terzo sono previsti nel magazzino B, dove viene realizzato un 

magazzino ed una sala lavorazione. 

Dal punto di vista acustico, non è prevista l’installazione di alcuna sorgente sonora rilevante in 

ambiente esterno. 

La verifica dei limiti di legge dello stato di progetto sarà quindi analoga a quella dello stato attuale. 

 

ANALISI DELL’IMPATTO ACUSTICO 

L’analisi dell’impatto acustico è stata eseguita con un software previsionale di calcolo Soundplan 8.0. 

 

Sono state individuate le seguenti situazioni di calcolo: 

 Rumore residuo: nel calcolo sono presenti solo le sorgenti relative al rumore residuo, ovvero 

via Bassalunga e via Panfiglia. 

 Rumore ambientale – stato attuale - situazione “normale”: nel calcolo sono presenti le sorgenti 

dello stabilimento allo stato attuale (tutte attive in continuo nei tempi di riferimento) e le 

sorgenti relative al rumore residuo (via Bassalunga e via Panfiglia). Non sono presenti le 

sorgenti relative all’essiccatoio. 

 Rumore ambientale – stato attuale – situazione con essiccatoio: nel calcolo sono presenti le 

sorgenti dello stabilimento allo stato attuale (tutte attive in continuo nei tempi di riferimento) 

e le sorgenti relative al rumore residuo (via Bassalunga e via Panfiglia). Sono anche presenti 

le sorgenti relative all’essiccatoio. 
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VERIFICA DEI LIMITI DI LEGGE 

 

STATO ATTUALE – SITUAZIONE “NORMALE” 

Limiti assoluti di immissione 

Si riportano le tabelle con per il confronto tra il rumore ambientale allo stato attuale ed i limiti assoluti 

di immissione. 

 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

   dB(A) dB(A)  

R2 GF N 46,6 60,0 SI 

R2 1.FL N 47,0 60,0 SI 

R2 GF E 49,9 60,0 SI 

R2 1.FL E 51,0 60,0 SI 

R3 GF SE 54,9 60,0 SI 

R3 1.FL SE 55,1 60,0 SI 

R3 GF SW 50,1 60,0 SI 

R3 1.FL SW 50,9 60,0 SI 

R4 GF W 51,7 60,0 SI 

R4 1.FL W 52,6 60,0 SI 

R4 GF S 51,2 60,0 SI 

R4 1.FL S 51,6 60,0 SI 

 

PERIODO NOTTURNO 

Ricevitore Piano Dir LN Limite N Verifica 

   dB(A) dB(A)  

R2 GF N 33,0 50,0 SI 

R2 1.FL N 34,0 50,0 SI 

R2 GF E 38,4 50,0 SI 

R2 1.FL E 39,9 50,0 SI 

R3 GF SE 45,4 50,0 SI 

R3 1.FL SE 45,6 50,0 SI 

R3 GF SW 41,5 50,0 SI 

R3 1.FL SW 42,2 50,0 SI 

R4 GF W 39,7 50,0 SI 

R4 1.FL W 40,5 50,0 SI 

R4 GF S 38,3 50,0 SI 

R4 1.FL S 38,6 50,0 SI 

 

Le tabelle riportate dimostrano, sia per il periodo diurno che notturno, il rispetto dei limiti assoluti di 

immissione ai ricettori sensibili allo stato attuale con funzionamento “normale”. 

 

Limiti differenziali di immissione 

Si riportano le tabelle con per il confronto tra il rumore ambientale calcolato per lo stato attuale ed i 

limiti differenziali di immissione.  

In periodo notturno la verifica verrà eseguita esclusivamente il ricettore R1, in quanto i restanti 

ricettori sono a destinazione ufficio. 
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I limiti di applicabilità si riferiscono alla situazione a finestre aperte. La non applicabilità del 

differenziale prevede che il rumore ambientale sia inferiore al limite sia nella situazione a finestre 

aperte sia chiuse. Il limite di applicabilità a finestre chiuse è di 35 dBA in periodo diurno, inferiore di 

15 dB al limite a finestre aperte. Poiché la situazione analizzata sta valutando l’impatto ai ricettori di 

sorgenti molto distanti e che si propagano principalmente per via aerea, si è valutato che la situazione 

a finestre aperte fosse la più critica per i ricettori. Inoltre un isolamento di 15 dB per un normale 

infisso, in condizioni di abituale utilizzo e non ammalorato, è un valore facilmente raggiungibile. Per 

le considerazioni appena esposte si è ritenuto sufficiente eseguire il confronto solo con i limiti di 

applicabilità indicati nel decreto per la situazione “a finestre aperte”. 

Il limite di applicabilità è riferito a valori rilevati all’interno di ambienti abitativi. Poiché i rilievi ed i 

valori sono stati effettuati e calcolati tutti in esterno, il limite si considera verificato per valori fino a 

circa 3 dB superiori al limite di applicabilità, in modo da valutare la perdita di energia che l’onda sonora 

subisce nel passaggio tra ambiente esterno ed abitativo. 

 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

   dB(A) dB(A) dB(A) dB  

R2 GF N 46,6 42,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL N 47,0 43,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 GF E 49,9 48,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL E 51,0 49,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF SE 54,9 54,8 53,0 o delta ≤ 5 dB 0,1 SI 

R3 1.FL SE 55,1 55,0 53,0 o delta ≤ 5 dB 0,1 SI 

R3 GF SW 50,1 49,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL SW 50,9 50,6 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF W 51,7 49,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL W 52,6 50,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF S 51,2 43,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL S 51,6 45,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

 

PERIODO NOTTURNO 

Ricevitore Piano Dir LN Ambientale LN Residuo Limite N Delta Verifica 

   dB(A) dB(A) dB(A) dB  

R2 GF N 33,0 32,7 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R2 1.FL N 34,0 33,8 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R2 GF E 38,4 38,3 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R2 1.FL E 39,9 39,8 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R3 GF SE 45,4 44,7 43,0 o delta ≤ 3 dB 0,7 SI 

R3 1.FL SE 45,6 45,0 43,0 o delta ≤ 3 dB 0,6 SI 

R3 GF SW 41,5 39,7 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R3 1.FL SW 42,2 40,6 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 GF W 39,7 37,3 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 1.FL W 40,5 38,7 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 GF S 38,3 31,9 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 1.FL S 38,6 33,2 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

 

Le tabelle riportate dimostrano, sia per il periodo diurno che notturno, il rispetto dei limiti differenziali 

di immissione ai ricettori sensibili allo stato attuale con funzionamento “normale”.  
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SITUAZIONE “CON ESSICCATOIO” 

Limiti assoluti di immissione 

Si riportano le tabelle con per il confronto tra il rumore ambientale allo stato attuale ed i limiti assoluti 

di immissione. 

 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

   dB(A) dB(A)  

R2 GF N 49,9 60,0 SI 

R2 1.FL N 50,1 60,0 SI 

R2 GF E 53,0 60,0 SI 

R2 1.FL E 53,6 60,0 SI 

R3 GF SE 55,0 60,0 SI 

R3 1.FL SE 55,3 60,0 SI 

R3 GF SW 50,6 60,0 SI 

R3 1.FL SW 51,3 60,0 SI 

R4 GF W 51,7 60,0 SI 

R4 1.FL W 52,6 60,0 SI 

R4 GF S 51,2 60,0 SI 

R4 1.FL S 51,6 60,0 SI 

 

PERIODO NOTTURNO 

Ricevitore Piano Dir LN Limite N Verifica 

   dB(A) dB(A)  

R2 GF N 33,0 50,0 SI 

R2 1.FL N 34,0 50,0 SI 

R2 GF E 38,4 50,0 SI 

R2 1.FL E 39,9 50,0 SI 

R3 GF SE 45,4 50,0 SI 

R3 1.FL SE 45,6 50,0 SI 

R3 GF SW 41,5 50,0 SI 

R3 1.FL SW 42,2 50,0 SI 

R4 GF W 39,7 50,0 SI 

R4 1.FL W 40,5 50,0 SI 

R4 GF S 38,3 50,0 SI 

R4 1.FL S 38,6 50,0 SI 

 

Le tabelle riportate dimostrano, sia per il periodo diurno che notturno, il rispetto dei limiti assoluti di 

immissione ai ricettori sensibili allo stato attuale con funzionamento “con essiccatoio”. 

 

Limiti differenziali di immissione 

Si riportano le tabelle con per il confronto tra il rumore ambientale calcolato per lo stato attuale ed i 

limiti differenziali di immissione.  

Valgono le medesime considerazioni riportate in precedenza. 
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PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

   dB(A) dB(A) dB(A) dB  

R2 GF N 49,9 42,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL N 50,1 43,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 GF E 53,0 48,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL E 53,6 49,8 53,0 o delta ≤ 5 dB 3,8 SI 

R3 GF SE 55,0 54,8 53,0 o delta ≤ 5 dB 0,2 SI 

R3 1.FL SE 55,3 55,0 53,0 o delta ≤ 5 dB 0,3 SI 

R3 GF SW 50,6 49,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL SW 51,3 50,6 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF W 51,7 49,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL W 52,6 50,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF S 51,2 43,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL S 51,6 45,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

 

PERIODO NOTTURNO 

Ricevitore Piano Dir LN Ambientale LN Residuo Limite N Delta Verifica 

   dB(A) dB(A) dB(A) dB  

R2 GF N 33,0 32,7 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R2 1.FL N 34,0 33,8 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R2 GF E 38,4 38,3 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R2 1.FL E 39,9 39,8 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R3 GF SE 45,4 44,7 43,0 o delta ≤ 3 dB 0,7 SI 

R3 1.FL SE 45,6 45,0 43,0 o delta ≤ 3 dB 0,6 SI 

R3 GF SW 41,5 39,7 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R3 1.FL SW 42,2 40,6 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 GF W 39,7 37,3 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 1.FL W 40,5 38,7 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 GF S 38,3 31,9 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

R4 1.FL S 38,6 33,2 43,0 o delta ≤ 3 dB / SI 

 

Le tabelle riportate dimostrano, sia per il periodo diurno che notturno, il rispetto dei limiti differenziali 

di immissione ai ricettori sensibili allo stato attuale con funzionamento “con essiccatoio”. 

 

STATO DI PROGETTO 

Il progetto non prevede l’installazione di alcuna sorgente sonora rilevante in ambiente esterno. 

 

La verifica dei limiti di legge dello stato di progetto è quindi analoga a quella dello stato attuale, la 

quale ha evidenziato il rispetto di tutti i limiti di legge, assoluti e differenziali, sia per il 

funzionamento “normale” sia “con essiccatoio”. 

 

 

Il progetto analizzato per lo stabilimento sito in via Bassalunga in località Bosco Mesola FE della 

Cooperativa di Assistenza e Servizi Agricoli MESOLA Soc. Coop. Agricola con sede legale in Strada 

Statale Romea n.165 a Mesola FE risulta quindi compatibile dal punto di vista acustico con i limiti 

previsti dalla classificazione acustica comunale. 
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G.7. Valutazione dell’impatto elettromagnetico 
 

Attualmente l’area non è critica in termini di impatto elettromagnetico. 

La variante di piano non va ad alterare tale aspetto. Eventuali incrementi dei campi elettromagnetici 

devono attuarsi compatibilmente con quanto stabilito dalla normativa. 

In assenza di piano, allo stesso modo, non vi sarebbero impatti aggiuntivi in termini di campi 

elettromagnetici. 

 

 

G.8. Valutazione del traffico indotto 
 

L’ampliamento dell’azienda C.A.S.A. Mesola non produrrà incremento del traffico indotto dall’attività 

esistente, infatti sarà possibile, grazie alla variante in esame che consente l’ampliamento dell’attività, 

migliorare la logistica aziendale e l’organizzazione interna delle lavorazioni. 

Non si verificherà pertanto un incremento del traffico indotto rispetto a quello esistente in quanto il 

traffico indotto è funzione della quantità di materia prima prodotta nei terreni agricoli che sono serviti 

dall’impianto della cooperativa C.A.S.A. Mesola e pertanto, non essendo previsto un incremento degli 

areali nel breve e medio termine, non sono attesi incrementi di traffico indotto. 

La variante in esame consentirà un miglioramento nella logistica interna delle lavorazioni e della 

gestione della materia prima, con potenziale incremento della capacità produttiva; sono pertanto da 

escludere incrementi del traffico per il transito della materia prima o del prodotto finito a seguito 

dell’attuazione della variante in esame. 

Come riportato nei paragrafi B.10 e D.2.4 gli accessi aziendali e la viabilità esistente sono già idonee 

e non necessitano di adeguamenti strutturali a seguito di ampliamento. 

 

 

G.9. Valutazione dell’aspetto energia 
 

Per quanto riguarda l’aspetto energia, non sono previsti incrementi significativi dei consumi di energia 

a seguito della variante al PRG che consente l’ampliamento dell’azienda. Non sono da prevedere 

incrementi dei consumi energetici visto che non saranno installati nuovi impianti. 

 

 

G.10. Valutazione sulla produzione dei rifiuti 
 

Dal punto di vista della produzione dei rifiuti, si consideri che l’attuazione della variante in esame 

consentirà l’ampliamento dell’attività esistente collocata in contesto idoneo dal punto di vista 

urbanistico, con potenziale ma limitato incremento dei volumi lavorati. La variante garantirà 

l’ampliamento dell’attività grazie alla quale si prevede una gestione dei rifiuti prodotti come 

attualmente attuato in conformità alla normativa vigente (D.Lgs. 152/06). Per questo motivo non si 

prevedono variazioni nella produzione di rifiuti, che continueranno ad essere gestiti nello stesso modo 

rispetto allo stato di fatto. 

 

 

G.11. Valutazione sulla presenza di impianti a Rischio di 

Incidente Rilevante 
 

Nel Comune di Mesola non sono presenti impianti a Rischio di Incidente Rilevante. 
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La variante non prevede la realizzazione di questo tipo di attività. 

 

 

H. MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI PROPOSTE 

 

La variante proposta prevede la conversione di un’area attualmente classificata in parte come impianto 

produttivo sorto in forma isolata nel territorio rurale ed in parte in attività di prima lavorazione, 

conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici in attività di prima 

lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici con incremento 

dell’indice edificatorio. 

Non sono presenti vincoli tali da impedire l’attuazione della variante, né per la pianificazione comunale, 

né per quella sovraordinata provinciale e regionale. 

 

Considerando l’adozione delle prescrizioni presentate, anche in termini di realizzazione del verde 

pubblico e privato e di impermeabilizzazione, non si ritiene di dover adottare particolari ulteriori 

mitigazioni o compensazioni per l’approvazione della variante di piano e l’ampliamento dell’attività 

prevista. 

 

 

I. INDICATORI 

 

I.1. Indicatori 
 

Per svolgere un’analisi dello stato dell’ambiente e valutare le caratteristiche ambientali e le fragilità, 

si devono costruire indici ed indicatori capaci di semplificare, con un alto livello di approssimazione, le 

dinamiche e le strutture dei sistemi ambientali. Infatti l’ambiente è una realtà complessa che può 

venire compresa soltanto attraverso l’analisi di un elevato numero di fattori. Questo richiede indagini 

in campi diversi e l’utilizzo di metodi della fisica, della chimica, delle scienze della terra, della biologia, 

dell’ecologia dell’ecosistema e soprattutto dell’ecologia del paesaggio, disciplina di carattere olistico 

che, raccogliendo informazioni essenziali selezionate da altre discipline, analizza i rapporti tra i diversi 

fattori. 

Le applicazioni di indici ed indicatori sono varie, e vengono presentate di seguito. Gli indici ed indicatori 

possono essere assoluti o relativi. 

 

Caratteristiche degli indici 

Possibili applicazioni di Indici ed 

Indicatori di sostenibilità 

Tipologia di indici e d’indicatori 

 

Comparare situazioni e casi diversi, monitorare 

l’andamento generale dello stato dell’ambiente 
Indicatori sintetici (variazioni di trend) 

Valutare politiche e programmi di un’organizzazione Indicatori analitici (relazioni causa-effetto) 

 

 

Caratteristiche degli indicatori 

Indici ed Indicatori 

Sintetici e assoluti 

Indici ed Indicatori 

Analitici e relativi 

Forniscono l’informazione di base sulle componenti 

del sistema, cioè sui depositi (stock) e sui flussi, e 

consentono di delineare la geografia della 

sostenibilità 

Evidenziano i rapporti tra le componenti del 

sistema, le correlazioni tra azioni e risultati (rapporti 

causa-effetto) e gli andamenti nel tempo 
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Indici ed Indicatori 

Sintetici e assoluti 

Indici ed Indicatori 

Analitici e relativi 

Indici ed indicatori di stato (connettività ecologica, 

aree a rischio sismico, incremento della 

temperatura per l’effetto isola di calore di una città, 

consumo di energia pro-capite, produzione di rifiuti 

pro-capite),  

Indicatori di soglia: misurano se lo stato del sistema 

è al di sotto di una soglia limite (dove il limite è una 

concentrazione di legge, un valore di rischio, ecc.) 

Indici di sostenibilità (sustainability Indices) 

(Impronta ecologica, Emergy, Spazio Ambientale, 

Ecosystem Health, Indici di rischio ed i 

inquinamento, Indici di ecologia del paesaggio, 

Index of Sustainable Economic Welfare, …) 

Altri indici ed indicatori (Additional 

indices/iindicators) 

(Global Reporting Initiative, Sistemi di Contabilità – 

Modello DPSIR, …) 

Utili per Valutare lo stato dei sistemi ambientali Utili per Valutare le risposte, gli impatti e le politiche 

 

 

I.2. Indici DPSIR 
 

Per fornire un’informazione sintetizzando un certo numero di caratteristiche sono stati ideati gli indici 

e/o indicatori, definiti dall’OCSE “un parametro o un valore derivato direttamente da parametri, che 

forniscono informazioni su un fenomeno, descrivendone lo stato, con un significato che va oltre a 

quello direttamente associato al valore del parametro.” Gli indicatori derivano da una misura diretta, 

mentre gli indici sono aggregati e derivano da modelli, e riportano lo stato o la variazione di stato di 

un fenomeno che non sia di per sé assoggettabile a misurazione diretta; entrambi comunque 

“possiedono una spiccata capacità di sintesi e vengono sviluppati per scopi specifici”17. 

 

Il metodo d’analisi introdotto dall’OCSE, poi raffinato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente, è il modello 

DPSIR (Determinanti – Pressioni – Stato – Impatti - Risposte), basato su un concetto di causa-effetto: 

 

 DETERMINANTI - i vari settori della società che generano attività con impatto ambientale 

(trasporti, industrie…); 

 PRESSIONI - i modi in cui le cause agiscono sull’ambiente (emissioni in aria – acqua - suolo, 

rifiuti…); 

 STATO - lo stato in cui si vengono a trovare determinate parti dell’ambiente (qualità dell’aria – 

acqua - suolo…); 

 IMPATTI - effetti negativi sull’ambiente (perdita di biodiversità, riscaldamento globale…); 

 RISPOSTE - azioni di risposta che possono agire direttamente sullo stato dell’ambiente o agire 

sugli impatti o sui determinanti, indirizzando le attività umane su una nuova strada 

(regolamentazioni, interventi riparatori…). 

 

Uno schema del modello DPSIR, che presenta anche il suo aspetto iterativo, è presentato di seguito. 

  

                                                           
17 OECD, Core of Indicators for Environmental Performance Reviews, Paris 1993. 
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Il modello DPSIR 

 
 

Indici ed indicatori ambientali devono essere in grado di:  

 Fornire un’immagine realistica e rappresentativa dello stato dell’ambiente;  

 Essere semplici, di facile interpretazione;  

 Delineare il trend nel tempo; 

 Essere adattabili ai cambiamenti dell’ambiente e delle attività umane; 

 Permettere la comparazione tra gli indicatori prodotti a scala internazionale; 

 Essere rilevanti per analizzare i fenomeni analizzati a scala nazionale e per delineare tendenze 

di interesse globale; 

 Essere confrontabili rispetto ad una soglia o un target così che gli utilizzatori possano testarne 

l’utilità ed attribuire un corretto significato ai valori ad essi associati.  

 Avere una credibilità teorica e scientifica; 

 Basarsi su standard internazionali ed essere riconosciuti universalmente validi; 

 Confrontarsi con i modelli economici, di previsione e con i sistemi di informazione. 

 Facilmente disponibili; 

 Adeguatamente documentabili e di buona qualità; 

 Adattabili ad intervalli regolari nel rispetto delle procedure disponibili. 

 

La tabella seguente riporta gli indici da monitorare per la verifica dell’andamento dell’attività. 

 

Indicatore Modello DPSIR 

Consumo di energia elettrica Pressione 

Gestione dei rifiuti (% recupero sul totale) Impatto – Risposta 

Numero di addetti occupati Risposta 
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J. MONITORAGGIO PROPOSTO 

 

Il monitoraggio degli effetti ambientali significativi della variante al RUE ha la finalità di individuare e 

verificare gli obiettivi di protezione e gli effetti ambientali derivanti dalla variante di piano proposta. 

 

Il monitoraggio rappresenta una attività di supporto alle decisioni, anche collegata ad analisi 

valutative, nell’ottica della sostenibilità ambientale. 

L’orizzonte temporale del monitoraggio degli indicatori selezionati è relativo ad un periodo di 5 anni 

dalla redazione del piano. 

 

Alla luce delle modalità di attuazione si propone di monitorare i seguenti aspetti nell’ottica della 

valutazione ambientale ed economica degli effetti del piano. È riportata anche l’implicazione 

ambientale dell’indicatore da monitorare. 

 

Indicatore Descrizione Implicazione ambientale 

Consumo annuo di energia 

elettrica 

Consumo energetico per le lavorazioni 

meccaniche 
Attività di lavorazione 

Gestione dei rifiuti 
Percentuale rifiuti avviati a recupero sul totale 

prodotti 
Attività di lavorazione 

Addetti occupati Numero di addetti occupati Sviluppo produttivo 

 

 

K. ALTERNATIVE PROGETTUALI 

 

L’area individuata per l’ampliamento dell’attività della ditta C.A.S.A. Mesola non presenta vincoli alla 

tipologia di destinazione d’uso prevista. 

La disciplina sovraordinata non indica vincoli per l’area in esame. 

La variante proposta ha un preciso fine e prevede la realizzazione di un ampliamento dell’attività 

dell’azienda esistente. In questo modo sarà possibile un miglioramento della logistica delle lavorazioni 

ed un migliore assetto impiantistico. 

Non sussiste pertanto il rischio di richiedere una variante ad uno strumento urbanistico senza garanzia 

di realizzazione delle opere di destinazione. 

L’area individuata risulta la più idonea per l’ampliamento previsto, considerate le sue caratteristiche e 

la vicinanza all’impianto produttivo esistente. 

 

L’analisi effettuata mette in luce la natura positiva della variante proposta per il RUE del Comune di 

Mesola. Questa è dovuta alla predisposizione territoriale alla variante proposta ed alla natura non 

negativa degli impatti previsti per l’ampliamenti sui vari aspetti considerati. 

Si ritiene che, nel complesso dell’analisi, prevalgano gli aspetti ambientali positivi rispetto ai negativi. 
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L. Allegati 

 

Sono da consultare, per una migliore e più completa percezione dei contenuti della presente relazione, 

i seguenti documenti allegati alla variante di RUE: 

 Sintesi non tecnica; 

 Scheda Pre-Valutazione Incidenza; 

 Valutazione previsionale di clima ed impatto Acustico; 

 Relazione tecnica ed elaborati grafici; 

 


